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1.
ORGANI STATUTARI
al 17/07/2017

Struttura 
del bilancio 
dell’esercizio 
2016
Il Bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal 
Conto Economico e dalla Nota Integrativa.
È inoltre corredato dalla relazione degli amministratori 
suddivisa in due sezioni:
A) Bilancio di missione
B) Relazione economica e finanziaria

Consiglio di Amministrazione

Presidente: Stefano Aversa
Direttore Generale: Laura Biancalani
Vice Presidente: Veronica Berti
Consigliere: Alberto Bocelli
Consigliere: Amos Bocelli

Advisory Board

Mohammed Abdul Latif Jameel 
Antonio Danieli
Laura Giarrè
Eliana La Ferrara
Muhammad Yunus
Elena Pirondini

Collegio dei Revisori dei Conti

Presidente: Franco Martinelli
Componente: Fabio Gambini
Componente: Stefano Monti
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2.
RELAZIONE DEL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE
Redatta dal Consiglio di Amministrazione in data 
17/07/2017

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione 
Andrea Bocelli è lieto di presentare il report delle 
proprie attività e il bilancio di esercizio per l’anno 2016.
Il bilancio è stato redatto in conformità alle 
raccomandazioni emanate dalla Commissione 
Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti.
Il bilancio è stato redatto secondo le disposizioni del 
Codice Civile previste per le società tenendo conto 
delle peculiarità che contraddistinguono la Fondazione 
e tenuto conto del principio di trasparenza che ci 
obbliga a informare sulle modalità per cui le risorse 
sono state acquisite e impiegate nell’esercizio di 
riferimento nelle singole aree gestionali.
Relativamente ai principi contabili seguiti, si rinvia 
al Bilancio di Esercizio nella sezione della Nota 
Integrativa.
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Lettera del Fondatore

Cari amici,
anche quest’anno il bilancio della fondazione che porta 
il mio nome suggerisce quel periodico, sano esercizio 
che si esprime nel trarre le fila del passato, per 
progettare – e migliorare – il futuro.
Attendo al mio compito di fondatore con anima 
colma di riconoscenza, mi volto all’anno trascorso 
ed alle attività nelle quali ABF ha potuto, grazie al 
sostegno di tutti voi, far germogliare la propria mission, 
tramutandola in cura, educazione, empowerment, 
ricerca.
Ogni grafico, ogni acrobazia di calcoli con il segno + 
e il segno -, ogni numero che nelle pagine a seguire 
mi auguro avrete la pazienza di scorrere, se letto oltre 
l’apparenza potrà offrire l’esatto contrario di mere 
amministrative incombenze, di obblighi “secondo i 
termini di legge”.
In ogni cifra ci sono, a ben guardare, due forze che si 
compenetrano in un virtuoso equilibrio: una è quella di 
un’amicizia, apparentemente indefinita ma viva, solare e 
potente. Un’amicizia che prende la forma di un bambino 
che studia (e dunque che costruisce il proprio futuro), 
di una persona malata che viene assistita, di una 
famiglia che può contare su di un riparo sicuro, su un 
pasto che sfami, su acqua che disseti senza infettare. 
L’altra forza è colei, è colui cui mi sto rivolgendo, siete 
voi che rispondete affermativamente, con passione 
e compassione, a quell’amicizia, rendendo possibile 
questo dolce baratto nutrito di bontà e di affetto.
Quando ero men che un ragazzo, con i calzoni corti 
e le ginocchia immancabilmente sbucciate dalle 
scorrerie nei prati, ogni giorno prevedeva, a casa, 
un momento speciale ed irrinunciabile per l’intera 
famiglia Bocelli: i miei genitori rincasavano dal lavoro e 
finalmente ci si riuniva intorno ad un tavolo, per cena. 
Era un rito, un modo per ritrovarsi e fare il punto sulla 
giornata trascorsa, su quanto di positivo o negativo 
era accaduto, sui problemi che – in quanto condivisi – 
potevano all’istante ridimensionarsi e comunque trovare 
una soluzione.
Quella contabilità del cuore cui puntualmente 
prendevamo parte, uno accanto all’altro, nella 
compresenza di più generazioni sedute di fronte al 
pasto serale ritmato dai prodotti della terra che ci 
dava da vivere, era la forza della nostra famiglia. Non 
solo di cibo ci nutrivamo, ma anche della complicità, 
della compartecipazione, del sostegno reciproco, 
della discussione: su quanto accaduto e su come 
migliorare perseguendo, sempre, la strada più prossima 
alla traiettoria del giusto e del bene. In una parola, 
era l’amore (espresso nella presenza e nella cura) 
quell’alimento che ci offrivamo l’un l’altro durante la 
cena, l’amore che ci cresceva e che ci insegnava, 
quotidianamente, ad affrontare le scelte cui la vita ci 
poneva di fronte.
L’amore suggeriva già allora, a me bambino, come la 
vita dovesse essere come quella tavola imbandita, 
e il mondo intero in un certo senso fosse nostro 
commensale, e che non avremmo potuto festeggiare 
davvero, fino a quando tutti non avessero avuto un 

piatto caldo davanti, una seggiola su cui riposare e 
voce abbastanza per potere farsi sentire.
Ecco, il bilancio della fondazione mi piace pensarlo 
come un incontro in famiglia, un momento di serena 
condivisione intorno a un desco, con cibo bastevole a 
tutti. Un’occasione dove si facciano i conti di quel che 
si è speso e per cosa, di quel che si è fatto e come, 
da eventuali errori, si possa trarre una lezione, per non 
ripeterli e correggere il tiro.
ABF nel 2016: nei dettagli sarà il nostro team a 
raccontarlo, nelle pagine a seguire. Da parte mia, mi 
rallegro del fatto che l’anno trascorso abbia centrato 
molti obiettivi importanti, abbia portato avanti progetti 
pregressi, consolidandoli, e ne abbia al contempo 
principiato di nuovi. Da un lato ABF si è concentrata 
sulla ricerca, nella consueta collaborazione con il 
MIT di Boston, dall’altro ha perseverato nella propria 
mission di empowerment, portata avanti principalmente 
tra le comunità di Haiti, ma anche in Grecia presso la 
struttura “Elpida Home” per i rifugiati siriani, iracheni 
ed afgani, ma anche in Italia, nelle zone colpite dal 
terremoto della scorsa estate.
Dell’anno trascorso, desidero inoltre rimarcare 
un nuovo progetto che ha preso forma e che ha 
brillantemente superato le mete che ci eravamo 
prefissi: mi riferisco ai sessanta cantori che danno 
vita al coro di voci bianche “Voices of Haiti”, a questi 
meravigliosi bambini che sono metafora viva di un 
futuro possibile, di una rivoluzione potente e gentile. 
Dagli slum dell’isola caraibica, attraverso un itinerario 
didattico costante ed altamente professionale, il coro 
è cresciuto rapidamente fino a debuttare a New York, 
in settembre, nel corso di una prima appassionante 
tournée, dove abbiamo condiviso palcoscenici 
importanti ed una vera e propria tempesta di emozioni 
e scoperte. Mentre scrivo, ABF sta ultimando i 
preparativi per una nuova trasferta che vedrà, in estate, 
“Voices of Haiti” in Italia.
Anche queste giovanissime vite (proprio come gli oltre 
2500 studenti di cui ci occupiamo ad Haiti) fanno parte 
della nostra, della vostra famiglia. “Famiglia” come 
progetto di vita, fucina di affetti, luogo privilegiato dove 
ricercare l’armonia ed il rispetto reciproco. Famiglia 
ABF che, nel 2016, allargandosi costantemente 
negli scenari e nei progetti, è anche fisiologicamente 
cresciuta nel suo organigramma, accogliendo ulteriori 
preziosi profili professionali ed individuando nel centro 
di Firenze la propria nuova sede operativa.
Nel congedarmi, torno su una verità semplice ma che 
trovo essenziale, ogni anno, ribadire con forza: siete 
voi, volontari, sostenitori, amici, simpatizzanti, il cuore 
pulsante della Andrea Bocelli Foundation. Siete voi, 
i veri protagonisti di una fondazione che porta il mio 
nome ma che, in realtà, fuor d’ogni blandizia o retorica, 
si chiama col nome di ciascuno di voi.
Nel ringraziarvi, uno ad uno, nel darvi appuntamento 
prestissimo, ovunque la vita ci doni la possibilità di 
un incontro, per unire le forze, per fare del bene, per 
rendere la terra un luogo migliore, vi raggiunga il mio 
abbraccio fraterno.

Andrea Bocelli

L’amore suggeriva già allora, a me 
bambino, come la vita dovesse essere 
come quella tavola imbandita, e il mondo 
intero in un certo senso fosse nostro 
commensale, e che non avremmo potuto 
festeggiare davvero, fino a quando tutti 
non avessero avuto un piatto caldo 
davanti, una seggiola su cui riposare e 
voce abbastanza per potere farsi sentire.
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2.1. Bilancio di missione

A. IDENTITÀ, VALORI E MISSIONE

La Fondazione Andrea Bocelli nasce il 12/07/2011 
ai rogiti del Notaio Sergio Napolitano in Pontedera, 
per volontà dell’unico soggetto Fondatore Andrea 
Bocelli. Come da Statuto la Fondazione potrà fare uso 
della denominazione in lingua inglese “Andrea Bocelli 
Foundation” (ABF).

La Fondazione ha acquisito il riconoscimento della 
personalità giuridica ad opera della Prefettura di Pisa in 
data 12/10/2011. Da tale data infatti essa è iscritta nel 
Libro delle Persone Giuridiche della stessa Prefettura 
al Volume VI N.46.

La Fondazione Andrea Bocelli nasce per valorizzare il 
patrimonio di relazioni, quello scambio di emozioni, quel 
legame di fiducia, che Andrea ha creato nel tempo; 
nasce nella volontà di voler creare con tutte queste 
persone un rapporto forte, un girotondo di soggetti che 
possano unire le loro forze e le loro risorse affinché 
altre persone, che si trovano in difficoltà, possano 
affermare se stessi oltre ogni limite sia sociale, sia 
culturale, sia personale.

Andrea ha compreso negli anni, confrontandosi con 
molte realtà nazionali e internazionali, il valore che può 
avere una attività convinta e mirata, che punti a non 
polverizzare le risorse, ma a focalizzarle per ottenere 
risultati, che, anche se piccoli, siano innovativi, efficaci, 
duraturi.

È questo il credo che ha mosso alla creazione della 
Fondazione; realizzare un laboratorio vivo, una colonna 
di sostegno fatta di tanti piccoli protagonisti legati dalla 
passione per la musica, affinché si uniscano, da ogni 
parte del globo, contro la povertà estrema nei Paesi 
in via di Sviluppo e nell’accogliere sfide importanti in 
ambito sociale e di ricerca scientifica. Questa frase 
del Fondatore rappresenta la visione che è alla base 
dello sviluppo della relativa missione ed è sostenuta 
da alcuni valori individuati dal Fondatore stesso e dal 
Consiglio di Amministrazione come indispensabili.

È per fede nell’amore e nella giustizia che siamo chiamati 
a costruire un mondo migliore di quello che abbiamo 
trovato, chiamati a restituire al mondo ciò che di buono 
abbiamo avuto, affinché anche le persone più sfortunate 
o più deboli abbiano la possibilità di una vita piena di 
opportunità e di bellezza, e affinché chi merita possa trovare 
energia e occasioni vere per dare il meglio di sé.

Identità

Andrea Bocelli
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La Fondazione Andrea Bocelli ha come missione 
istituzionale quella di aiutare le persone in difficoltà 
a causa di malattie, condizioni di povertà ed 
emarginazione sociale promuovendo e sostenendo 
progetti nazionali e internazionali che favoriscano il 
superamento di tali barriere e la piena espressione di sé.
La Fondazione lavora affinché ogni individuo e ogni 
comunità possano esprimersi al massimo delle proprie 
possibilità superando i propri limiti.

Il Consiglio di Amministrazione ha deciso di realizzare la 
missione attraverso la definizione di due Programmi:
Il Programma Break the Barriers ha come obiettivo 
il sostegno e la promozione di progetti che aiutino in 
particolare le popolazioni dei Paesi in Via di Sviluppo 
e comunque quelle situazioni di povertà, malattie, e 
complesse problematiche sociali che invalidano o 
riducono la qualità di vita.

Il Programma Challenges ha lo scopo di mettere 
insieme le migliori intelligenze per trovare soluzioni 
innovative che aiutino le persone ad affrontare e 
superare i limiti posti dalla loro disabilità/disagio. Tale 
programma agisce quindi sostenendo progetti in ambito 
di ricerca scientifica/tecnologica e innovazione sociale.

La Fondazione quindi, quale persona giuridica privata 
orientata al perseguimento di fini di utilità sociale, 
svolge un ruolo complesso, la cui peculiarità consiste 
nel dare sostegno alla progettualità di Enti Privati o 
Istituzioni pubbliche, nazionali e internazionali, e nello 
svolgere un ruolo di catalizzatore degli attori e delle 
risorse esistenti grazie alla fiducia che il Fondatore ha 
da parte di molte persone fisiche e istituzioni.
Possiamo così riassumere l’attività della Fondazione:

Andrea Bocelli

Donatori

Donatori

Donatori

Donatori FIDUCIA

CAPITALE SOCIALE

Andrea Bocelli Foundation
Intermediario filantropico

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Missione:
Empowering people 
and communities

Il Coraggio di credere nei piccoli e grandi cambiamenti 
che possiamo attuare, e dare inizio a qualcosa di vero; 
il coraggio di avere e dare fiducia.

La Cura o il prendersi cura delle persone che ci sono 
attorno, accorgersi del loro disagio o della loro forza 
inespressa.

La Concretezza, il lavorare per dare soluzioni reali, 
tangibili, misurabili ai problemi di cui ci prendiamo cura.

La Competenza, è un elemento  fondamentale 
affinché l’azione sia realizzata con responsabilità e 
professionalità e sia quindi utile ed efficace.

La Cooperazione vuol dire attivare relazioni positive tra 
donatore e Fondazione e tra Fondazione e beneficiario, 
far convergere volontà e bisogni, attraverso attività di 
intermediazione filantropica, affinché chiunque, grande 
o piccolo possa partecipare e dare il proprio contributo 
con risorse umane, materiali, economiche.

Il valore chiave che riassume le nostre 5 C è la Fiducia, 
quella che si ispira, e quella che si chiede, quella che si 
dà e quella che si vive.

Nel nostro lavoro quotidiano diamo inoltre valore a:
• la valorizzazione delle capacità delle persone nel 
rispetto dei loro diritti;
• la trasparenza nella gestione dei fondi;
• la trasparenza nella gestione dei progetti.

Valori
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Oltre ai portatori d’interesse interni (struttura operativa 
in costruzione e organi statutari), la Fondazione 
individua nelle organizzazioni del Terzo Settore e delle 
istituzioni pubbliche, nazionali e internazionali, 
i propri interlocutori privilegiati con cui costantemente 
dialogare e confrontarsi sia per la scelta dei progetti da 
finanziare sia nel monitoraggio e nella valutazione delle 
iniziative, senza però dimenticare l’importanza, specie 
in fase di start up, della rete di partners con cui la 
Fondazione sta già impostando rapporti ed iniziative.

Nella costruzione dell’attività abbiamo redatto una 
mappa degli stakeholder composita e complessa, 
composta da attori, tutti decisivi per il raggiungimento 
degli obiettivi di missione.

Donatori 
(grandi, piccoli, 
istituzionali e non)

Partners Società civile

MAPPA DEGLI STAKEHOLDER

Collaboratori, 
fornitori e volontari

Beneficiari

Organi istituzionali

Andrea Bocelli Foundation

Struttura operativa
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B1. Governance e attività degli 
organi

Secondo le rispettive funzioni delineate dallo Statuto, 
l’attività della Fondazione è svolta dai seguenti organi: 
Consiglio di Amministrazione, Advisory Board e 
Collegio dei Revisori dei Conti.

Il Consiglio di Amministrazione è formato da 5 
membri, di cui uno con funzione di Presidente, e dura 
in carica tre esercizi finanziari. Il primo Consiglio di 
Amministrazione e il suo Presidente sono stati nominati 
in atto costitutivo e i membri sono stati designati 
direttamente dal Fondatore. Quindi, con l’approvazione 
del presente bilancio gli organi nominati giungeranno a 
scadenza.

Le competenze del Consiglio ex art.9 dello Statuto 
sono le seguenti:
• definire le linee generali dell’attività della Fondazione, 
nell’ambito degli scopi dell’attività di cui all’articolo 
2 del presente Statuto, e approvare i programmi di 
attività predisposti annualmente;
• approvare il bilancio preventivo e il conto consuntivo;
• approvare, ove opportuno, il regolamento relativo 
all’organizzazione e al funzionamento della Fondazione;
• stabilire i criteri per assumere la qualifica di 
Partecipante;
• potere di deliberare più categorie di Partecipanti 
anche in relazione ai progetti della Fondazione, nonché 
all’entità e alla durata della partecipazione;
• approvare, ove ritenuto necessario, il Regolamento 
per la suddivisione dei partecipanti secondo le 
categorie di attività e partecipazione;
• nominare il Presidente della Fondazione scegliendolo 
al proprio interno su proposta del Fondatore;
• nominare il Vice Presidente scegliendolo al proprio 
interno;
• nominare i membri dell’Advisory Board;
• nominare, ove opportuno, il Direttore Generale 
scegliendolo fra persone dotate di specifiche 
competenze e professionalità;
• nominare i membri del Collegio dei Revisori;
• deliberare eventuali modifiche statutarie;
• approvare l’alienazione e l’acquisto di beni immobili, 
l’accettazione di donazioni, legati a liberalità in genere 
e di eredità;
• deliberare in merito alla proposta all’Autorità 

competente per lo scioglimento della Fondazione e 
la devoluzione del patrimonio. In quest’ultimo caso il 
quorum per la deliberazione prevederà in ogni caso una 
votazione a maggioranza qualificata;
• delegare, ai fini di una migliore efficacia della 
gestione, al Presidente o ai suoi membri, le funzioni 
esecutive delle proprie deliberazioni;
• ogni altra attività utile al corretto funzionamento e 
gestione della Fondazione.

L’Advisory Board ex art.17 dello Statuto, è un organo 
consultivo e di garanzia della Fondazione, ed è 
composto da un minimo di 3 membri scelti dal CDA fra 
esperti nei settori di attività della Fondazione. 

L’Advisory Board in particolare ha il compito di:
• studiare, elaborare, coadiuvare le strategie e i 
programmi della Fondazione;
• collaborare alla definizione degli indirizzi e dei possibili 
ambiti di sviluppo della Fondazione;
• supportare, con funzione consultiva, il Consiglio di 
Amministrazione nell’attività ordinaria e straordinaria 
della Fondazione;
• elaborare una relazione periodica sull’attività della 
Fondazione da sottoporre all’attenzione di tutti i 
portatori di interesse della Fondazione.

Attualmente è composto da 6 membri, come da 
seduta del 09/04/16, legati ai due programmi della 
Fondazione.

Il Prof. Yunus, l’Ing. Jameel Latif e la Prof.ssa La Ferrara, 
sono legati al programma che si occupa della lotta alla 
povertà.
Il Prof. Yunus è stato nel 2006 insignito del Premio 
Nobel per la Pace per lo sviluppo del microcredito con 
la sua Grameen Bank; oltre a questo sta da tempo 
oramai diffondendo il suo concetto di social business 
come modello di business per combattere la povertà;
L’Ing. Mohammed Abdul Latif Jameel, oltre ad 
essere un imprenditore di successo, ha costituito 
numerose iniziative filantropiche importanti nel 
mondo. In particolare, egli è membro del Consiglio di 
Amministrazione del MIT (Massachusetts Institute of 
Technology) dove ha fondato JPAL (Jameel Poverty 
Action Lab), un istituto famoso nel mondo per la 
valutazione di impatto delle politiche sociali dei 
governi e dei progetti di cooperazione internazionale 
e in collaborazione con il quale, per il 2013, abbiamo 

B. ORGANIZZAZIONE INTERNA

costruito un workshop a Boston;
La Prof.ssa Eliana La Ferrara è ordinario di Economia 
dei Paesi in Via di Sviluppo presso l’Università Bocconi. 
Collabora con altre Università straniere come il MIT e la 
World Bank.

Il Programma Challenges - Sfide, è seguito invece 
dalla Prof. Laura Giarrè che è docente di Ingegneria 
Elettronica presso l’Università di Palermo. La Prof. 
Giarrè è il responsabile scientifico per ABF del 
Progetto Fifth Sense.
È membro dell’Advisory l’Ing. Antonio Danieli, direttore 
della Fondazione Marino Golinelli, ex direttore della 
Fondazione Nomisma. Ingegnere gestionale, è di 
supporto per lo sviluppo dell’organizzazione della 
Fondazione.
Infine ultimo membro dell’Advisory è la Dott.ssa 
Elena Pirondini, attualmente project coordinator 
presso UNFPA, e persona di esperienza in ambito di 
coordinamento generale e project management.

Il Collegio dei Revisori dei Conti ex art.18 dello 
Statuto è l’organo di controllo della gestione e 
dell’organizzazione della Fondazione, partecipando 
senza diritto di voto a tutte le riunioni degli organi. 
È presieduto dal Presidente del Collegio dei Revisori. 
È formato da 3 soggetti scelti fra dottori commercialisti 
iscritti nell’albo dei Revisori Contabili.

Nell’anno 2016, le vicende degli organi sociali possono 
essere riassunte come di seguito:

Date riunioni CDA

•  04/04/2016
•  30/04/2016
•  06/08/2016
•  28/10/2016
•  28/12/2016

Nel corso dell’anno 2016 il Consiglio di 
Amministrazione si è riunito per attivare e monitorare 
le iniziative e i progetti posti in essere e da realizzare in 
seno all’anno in corso e nel medio periodo.
Nel corso del 2016 sono state delineate le figure di 
Presidente e di Direttore Generale al fine di separare 
il ruolo e la responsabilità di indirizzo e approvazione 
della gestione da quello della gestione operativa, per 
distinguere le diverse competenze ed evitare ogni 
potenziale conflitto di interesse. Da questo consegue 

che il Chairman/Presidente e Presidente/Direttore 
Generale siano e rimangano figure distinte. Altresì si è 
allargato il Consiglio di Amministrazione da tre a cinque 
membri come consentito dall’art.13 dello Statuto.
Inoltre è in via di creazione di Comitati formali o 
informali, sui Programmi e sulle iniziative di Raccolta 
Fondi, al fine di coinvolgere al massimo tutte quelle 
figure che negli scorsi anni la Fondazione è stata 
capace di attrarre.

L’attuale modello di governance ed organizzazione 
realizzato, in diretto riporto al Direttore Generale 
prevede sei funzioni da ricoprire con persone 
specifiche (internamente o in outsourcing):
•  Fundraising
•  Marketing & Communication
•  Finance & Accounting
•  Legal & Compliance
•  Program “Break the Barriers”
•  Program “Challenges”

Il Consiglio di Amministrazione, si incontra almeno 4 
volte all’anno per deliberare su: Bilancio Consuntivo, 
revisione e verifica del bilancio di missione e del 
raggiungimento degli obiettivi prefissati, fundraising e 
investimenti, programmazione attività.

Collegio dei 
Revisori dei Conti

Consiglio di 
Amministrazione

Presidente

Advisory Board
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B.2 Struttura operativa

Obiettivo del 2016 è stato quello di porre le basi per 
un ampliamento della struttura organica e operativa.
L’obiettivo da continuare a perseguire è stato e lo 
sarà ancora per il 2016 la creazione di una squadra 
formata da dipendenti, collaboratori, fornitori esterni, 
volontari che abbia come comune denominatore del 
proprio lavorare insieme: trust (fiducia), trasparency 
(trasparenza) e teamwork (volontà di lavorare insieme).
A completamento di quanto riportato nel paragrafo 
precedente,Il Presidente ha attribuito con procura 
speciale ai rogiti del Notaio Alberto Zetti, le deleghe 
operative al Direttore Generale.
La Fondazione inoltre ha effettuato, con il supporto pro 
bono di Spencer e Stuart, la selezione per la ricerca di 
figure specializzate in raccolta fondi e amministrazione 
al fine di acquisire competenze tali da poter allargare e 
consolidare le proprie attività istituzionali.  La selezione 
è terminata con l’assunzione, nella seconda parte 
dell’anno, del Responsabile Amministrativo e del 
Responsabile Raccolta Fondi, attualmente in forza alla 
Fondazione.
I membri nominati dell’Advisory Board sono stati di 
importante supporto nella individuazione della strategia 
di sviluppo e delle singole attività e progetti da 
sostenere.
Professionisti e aziende hanno prestato in maniera 
volontaria e pro bono la propria opera per la 
costruzione dell’organizzazione della Fondazione.
Al contempo si è provveduto a consolidare la 
collaborazione con la Fondazione “St. Luc” in Haiti 

stringendo un accordo di partnerariato di lungo periodo 
con lo scopo di incrementare l’attività rafforzando e 
allargando il team locale di lavoro con una persona 
dedicata a seguire e monitorare i progetti comuni.
Per il resto l’operatività è stata supportata da un nutrito 
gruppo di volontari.
Per la comunicazione, i materiali sono stati prodotti 
da un’agenzia esterna così come il lavoro di un 
ufficio stampa affidato in outsourcing. E’ stato inoltre 
contrattualizzata la consulenza legale con uno studio 
legale e notarile di settore al fine di poter richiedere 
pareri e gestire in modo puntuale l’attività dell’anno sia 
in termini di iniziative di raccolta fondi che di donazioni 
internazionali.
Oltre a questo la contabilità è stata tenuta da uno 
studio esterno che provvede anche alla stesura del 
bilancio, agli adempimenti tributari, alla consulenza in 
materia fiscale.
I progetti sono stati seguiti dal Presidente e dai 
componenti degli organi, con il supporto della 
segreteria e di un team volontari.
È stata inoltre condotta una azione per la fidelizzazione 
dei volontari, affinchè anche essi possano dare 
continuità e sostegno alla Fondazione. 
Il sistema informativo acquisito nel 2014 per la 
gestione delle liberalità nonché per la gestione dei 
progetti e dei contatti con gli stakeholders è stato 
utilizzato per la realizzazione e diffusione dell’attività.
Di seguito si riporta l’ipotesi di struttura organizzativa 
per funzioni ad oggi realizzata con in tratteggio le figure 
che saranno ricercate nel 2017.

AMMINISTRAZIONE 
E CONTROLLO

FUNDRAISING COMUNICAZIONE PROGRAMMA 
BREAK THE 
BARRIERS 

PROGRAMMA 
CHALLENGES 

STRUTTURA OPERATIVA

PROGETTI INTERNI

Consiglio di 
Amministrazione

PresidenteAdvisory Board Collegio dei 
Revisori dei Conti

Direttore generale
(ad interim Legal e 
Compliance + progetti 
e comunicazione)

Assistente di 
direzione/Front 
office

CFO/ 
Responsabile 
amministrativo

Consulenti

Chief 
development 
officer

Data entry

Impiegato

Agenzia di
comunicazione

Team di Haiti Program 
manager

Team 
composito
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C. ATTIVITÀ: I PROCESSI IN COSTRUZIONE 

La Fondazione Andrea Bocelli ha fino ad oggi operato 
ed opererà secondo tre linee di intervento:
1. Sostegno a progetti presentati o costruiti con 
Enti o Istituzioni nazionali e internazionali, attività che 
rappresenta il core della Fondazione;
2. Attività filantropica a vario titolo, coerente con 
visione e valori del Fondatore;
3. Interventi diretti del Fondatore;
4. Rapporti Istituzionali, momenti di approfondimento ed 
interventi in partnership in iniziative in linea con la vision 
e la mission.

I beneficiari
Le risorse erogate dalla Fondazione, a parte quelle 
impiegate per gli interventi di origine interna, di cui al 
punto 2 e 3, possono avere ad oggetto, secondo quanto 
previsto da Statuto, solo iniziative di Enti Non Profit e 
Istituzioni nazionali ed internazionali attentamente valutati 
e con solida reputazione, evitando la Fondazione di 
erogare risorse direttamente a persone fisiche.

Il processo di lavoro: il sostegno ai progetti
Già dal 2011, prima della costituzione della 
Fondazione, insieme a coloro che sono poi stati 
nominati membri dell’Advisory, sono effettuate ricerche 
ed analisi di progetti rientranti nei programmi della 
Fondazione e nelle intenzioni del Fondatore. 
Alla ricerca di un modello organizzativo che tenesse 
conto dell’impatto e delle motivazioni dei componenti 
di ABF, nel 2015 si è cercato di rafforzare e rendere 
solide le partnership in particolare con Fondation St. 
Luc in Haiti e il MIT di Boston.
La volontà che è stata espressa dagli organi è quella 
di operare in partenariato con soggetti di fiducia e 
con stessa visione e obiettivi della Fondazione. Ciò 
permetterà almeno nel medio periodo, una conoscenza 
dei bisogni e quindi una focalizzazione e risultati 
altrimenti non possibili.

Successivamente al Piano Strategico e alla 
determinazione degli obiettivi e del budget annuale, 
la cui responsabilità è divisa congiuntamente tra il 
Consiglio di Amministrazione e l’Advisory Board, il 
ricevimento, l’istruttoria e la valutazione dei progetti 
è avvenuta durante tutto l’anno. Il Consiglio di 
Amministrazione ha provveduto trimestralmente a 
decidere quali progetti sostenere se in linea con 
la mission della Fondazione. Importante aspetto 
del flusso, che verrà sempre di più attuato, sarà la 
misurazione e la valutazione degli effetti dei progetti 
rispetto agli obiettivi che si propongono.

Livello 
strategico

Piano 
strategico

Selezione 
progetti

Decisione 
progetti

Monitoraggio 
progetti

Operatività

Obiettivi/
Budget

Ricevimento 
domande

Istruttoria 
Valutazione

Report 
periodico al 
CDA

Delibere

Rendicontazione 
Valutazione

OTT NOV

2015 2016

DIC GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC Responsabilità

CDA+
Advisory Board

Struttura operativa
Advisory Board

CDA

Struttura operativa
Advisory Board
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D. ATTIVITÀ ISTITUZIONALE: VISIONE D’INSIEME 

Nell’anno 2016 l’attività della Fondazione si è realizzata 
attraverso tre livelli di operatività:
• sostegno a progetti nazionali e internazionali 
provenienti da Enti e Organizzazioni Non Profit, che 
rappresenta l’attività core della Fondazione;
• attività filantropica a vario titolo coerente con la 
filosofia del Fondatore;
• rapporti istituzionali, momenti di approfondimento 
ed interventi in parternship a iniziative dal profilo 
istituzionale.

Tali attività sono state realizzate entro i due programmi 
individuati dal Consiglio di Amministrazione in accordo 
con vision, mission e valori impressi alla Fondazione 
dall’unico Fondatore:

Il Programma Break the Barriers ha come obiettivo 
il sostegno e la promozione di progetti che aiutino in 
particolare le popolazioni dei Paesi in Via di Sviluppo, 
dove condizioni di povertà, malattie, malnutrizione e 
complesse situazioni sociali invalidano o riducono le 
aspettative di vita. 
La Fondazione vuole favorire interventi a favore della 
salute, l’istruzione e l’integrazione sociale e vuole farlo 
andando, ove possibile, a misurare l’impatto del proprio 
intervento allo scopo di migliorarlo continuamente.

I progetti sostenuti nel 2015 sono riportati nella pagina 
affianco.

PARTNER

Fondation 
St Luc. Haiti

Fondation 
St Luc. Haiti

Fondation 
St Luc. Haiti

Fondation 
St Luc. Haiti

Fondation 
St Luc. Haiti

Fondation 
St Luc. Haiti

Fondation 
St Luc. Haiti

Fondation 
St Luc. Haiti

Fondation 
St Luc. Haiti

Fondation 
St Luc. Haiti

Fondation 
St Luc. Haiti

Fondation 
St Luc. Haiti

Fondation 
St Luc. Haiti

Fondation 
St Luc. Haiti

Fondation 
St Luc. Haiti

Fondation 
St Luc. Haiti

Fondation 
St Luc. Haiti

NPFS St. Damien 
Hospital Haiti

NPFS St. Damien 
Hospital Haiti

ERCI

Fondation 
St Luc. Haiti

Scuola Media 
Capannoli

TOTALE

PROGETTO

Progetto di sviluppo 

Progetto di sviluppo

Running costs 

Running costs

Progetto di sviluppo

Progetto di sviluppo

Progetto di sviluppo

Running costs 

Running costs

Running costs

Running costs

Progetto di sviluppo 

Progetto di sviluppo

Running costs 

Running costs

Running costs

Running costs

Running costs

Running costs

Progetto di sviluppo

Progetto di sviluppo

Progetto di sviluppo

DETTAGLIO
PROGETTO

3.COM Project - 
Ristrutturazione case
in Jeremie 

ABF Izusu truck

Empowering professioni 
sanitarie - Formazione 
specialistica in Italia 
2015/2016
 
Empowering professioni 
sanitarie - Formazione 
specialistica in Italia 
2016/2017

ABF St. Luc - 
Voices of Haiti project 

EDU projec - 
St. Raphael

EDU projec - Manitane 
Dame Marie

Mobile clinic 2016 

Mobile clinic 2017

ABF Project manager 
2015/2016 

ABF Project manager 
2016/2017

Emergenze sanitarie 

Uragano Matthew - beni 
primari e supporto alle 
famiglie studenti

ABF Water truck 
2015/2016

ABF Water truck 
2016/2017

Wheat project 
2015/2016

Wheat project 
2016/2017

HIV program 
2015/2016

HIV program 
2016/2017

ErciEdu

Emergenza Uragano 
Matthew - Ricostruzione 
St. Augustin

Supporto progetto - 
Premio S. Giuliano 
di Puglia

AREA DI 
INTERVENTO

Area educazione 

Empowering

Health 

Health 

Area educazione

Area educazione

Area educazione

Health 

Health 

Empowering

Empowering

Emergenza

Emergenza

Health 

Empowering

Area educazione

Area educazione

Health 

Health 

Area educazione

Emergenza

Emergenza

DATA 
DELIBERA

01/08/2015

30/04/2016
06/08/2016

29/12/2015

14/04/2017

29/12/2015

29/12/2015

29/12/2015

04/04/2016

14/04/2017

04/04/2016

14/04/2017

30/04/2016
06/08/2016

28/12/2016

29/12/2016

14/04/2017

01/08/2015

14/04/2017

04/04/2016

14/04/2017

14/04/2017

14/04/2017

28/12/2016Gli importi deliberati ed erogati sono stati iscritti in base ai cambi in 
vigore alla data in cui sono sorti.

IMPORTO 
DELIBERATO 

in euro

-

¤ 110.521

-

¤ 15.000

¤ 99.414

¤ 16.072

-

¤ 99.448

¤ 114.918

¤ 15.179

¤ 11.384

¤ 15.653

¤ 142.301

¤ 147.190

¤ 160.198

-

¤ 2.133.238

¤ 252.348

¤ 262.442

¤ 20.000

¤ 158.949

¤ 600

¤ 3.774.856

IMPORTO 
EROGATO

in euro

¤ -345.871

¤ -103.732

¤ -16.048

-

¤ -44.476

¤ -264.921

¤ -264.924

¤ -51.402

-

¤ -14.126

-

¤ -14.568

¤ -134.657

¤ -138.264

-

¤ -441.369

-

¤ -118.559

-

-

-

¤  -600

¤ -1.953.517

Area Educazione

Empowering

Health

Emergenza

8%

18%

6%

70%

Erogato 
per aree di 
intervento

8%

24%

8%

60%

Area Educazione

Empowering

Health

Emergenza

Deliberato 
per aree di 
intervento
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Il Programma Challenges ha lo scopo di mettere 
insieme le migliori intelligenze per trovare soluzioni 
innovative che aiutino le persone ad affrontare e 
superare limiti posti dalla loro disabilità/disagio.
La Fondazione sostiene quindi progetti di ricerca 
scientifica, tecnologica o interventi sociali innovativi e 
originali, che permettano il superamento o comunque il 
miglioramento delle proprie condizioni a quanti vivono 
in condizioni di malattia o disagio economico/sociale. 
È proseguito il dialogo con il MIT per il proseguo del 
progetto 5th Sense anche in vista della creazione 
di un laboratorio stabile che si occupi di tecnologie 
assistive in collaborazione con alcune Università 
italiane. In questa fase la Fondazione sta lavorando alla 
progettazione e definizione degli interventi futuri con 
una serie di partner per cui non vi è stata nel 2016 
alcuna delibera di spesa.
Di seguito si riporta infine il totale delle erogazioni al 
31/12/2016 divise per programmi di intervento.

PROGRAMMA

Break the Barriers - Progetti

Break the Barriers - Spese 
evento Voices of Haiti in NY

Break the Barriers / Spese di 
missione e monitoraggio

Challenges

TOTALE

DELIBERATO

¤ 3.774.856

¤ 118.129

¤ 32.783

-

¤ 3.925.768

EROGATO

- ¤ 1.953.517

- ¤ 118.129

- ¤ 32.783

-

- ¤ 2.104.429

Gli importi deliberati ed erogati sono stati iscritti in base ai cambi in vigore alla data in cui sono sorti.
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Il 2016 di ABF in numeri

4.220

5

400.000

2.550 Bambini raggiunti con l’educazione

Scuole nelle Comunità più remote e
povere di Haiti

Famiglie beneficiarie dirette degli interventi 
in 5 Comunità

Persone assistite

Persone raggiunte

8.049
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D1. Programma Break the Barriers

“Break the Barriers” ha 
come obiettivo il sostegno 
e la promozione di progetti 
che aiutino le fasce più 
deboli della popolazione in 
Italia e nei Paesi in Via di 
Sviluppo, dove condizioni 
di povertà, malattie, 
malnutrizione e complesse 

situazioni sociali 
invalidano o riducono le 
aspettative di vita.
La Fondazione vuole 
promuovere interventi 
a favore della salute, 
l’istruzione e l’integrazione 
sociale e vuole farlo 
andando, ove possibile, 

a misurare l’impatto del 
proprio intervento allo 
scopo di migliorarlo 
continuamente. 

ABF in questo programma 
per l’anno in corso ha 
lavorato prevalentemente 
in Haiti.

Giugno 2013
ABF avvia il 
progetto Wheat a 
beneficio di 1.163 
studenti delle 3 
scuole di strada di 
St. Augustin, Notre 
Dame du Rosaire, 
St. Philomene in 
Haiti.

Aprile 2015
ABF inaugura le 
prime 3 scuole 
che diventano 
subito il punto di 
riferimento e fulcro 
delle attività di 
progetto di sviluppo 
e assistenza per le 
Comunità.

Aprile 2014
Dopo aver 
stabilizzato il 
numero degli 
studenti, ABF avvia 
il progetto EDU 
per convertire le 3 
scuole di strada di 
St. Augustin, Notre 
Dame du Rosaire, 
St. Philomene in 
strutture funzionali 
e sicure per 1.750 
studenti.

Gennaio 2016
ABF continua il 
suo lavoro nelle 
Comunità con 
la costruzione di 
2 nuove scuole: 
Manitane e St. 
Raphael, situate 
nelle località di 
Dame Marie e St. 
Raphael. Il numero 
degli studenti arriva 
a 2.550.

L’APPROCCIO S ISTE M ICOBreak the Barriers
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AREA EDUCAZIONE

EMPOWERING
COMMUNITIES

HEALTH

EMERGENZA

Progetti

Investimento in capitale umano:
• opportunità di accesso a istruzione primaria 
gratuita in PVS in particolare nelle zone più 
remote di Haiti;
• opportunità di alta formazione per futuri 
leader che con merito abbiano dimostrato 
la propria capacità oltre alla vicinanza alla 
comunità.

Offrire opportunità di espressione del 
proprio potenziale sia ad individui singoli 
che Comunità come chiave per creare un 
circolo virtuoso di sviluppo socio-economico 
che nel lungo periodo possa tendere 
all’autosostentamento.

Nei progetti Salute e Prevenzione ABF lavora 
per portare assistenza sanitaria in aree remote 
e non raggiunte dai servizi sanitari locali. 
Al contempo attraverso seminari e assistenza 
domiciliare ABF lavoro per creare una nuova 
consapevolezza sull’importanza del prendersi 
cura del proprio corpo per la crescita e 
sviluppo delle nuove generazioni.
Con il Programma HIV invece nella capitale 
sono assistite, anche a domicilio, 800 famiglie.

ABF attiva azioni di supporto puntuale a 
fronte di emergenze umanitarie, guerre, 
calamità naturali. In questo ambito cerca di 
agire sia in risposta a bisogni primari sia in 
ambito di progetti di ricostruzione.
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PROGETTO:

EDU project /
Scuola St. Raphael

Fondation Saint Luc - Haiti

Devarenne - Haiti

La Fondazione Andrea Bocelli ha sostenuto con EDU Project St. Raphael i lavori di 
costruzione della nuova struttura della scuola St. Raphael (400 alunni) in Devarenne iniziati 
nell’ambito del progetto EDU aperto nel 2014 con il quale la Fondazione ha già completato la 
costruzione di 3 scuole, St. Philomene, St. Augustin e Notre Dame du Rosaire, per un numero 
totale di studenti di 1.350.

Numero di abitanti della comunità: 26.077
Numero di impiegati: 2
Numero di insegnanti: 7
Numero di beneficiari indiretti: 2.000

Trasformare la scuola di strada St. Raphael in una struttura scolastica vera e propria (l’unica 
nell’area), funzionale e sicura, dotata di programmi di apprendimento aggiornati, percorsi 
formativi per gli insegnanti, materiale didattico adeguato, biblioteca, computer lab, mensa, il 
tutto per elevare il livello di educazione a quello degli standard nazionali ed internazionali.

La scuola St. Raphael si trova a Devarenne Grande Riviere, a Jacmel, nel sud di Haiti. La 
distanza da Port-au-Prince nella prima visita della Fondazione, giugno 2015, era misurata 
con 3 ore di auto e 2 ore e mezzo di cammino in percorso di montagna. Anche Devarenne è 
una regione isolata, come tutte le altre aree della provincia dove si pratica prevalentemente 
l’agricoltura e la zootecnia. La struttura scolastica in cui le attività si svolgono è stata fondata 
nel 2014. Gli spazi e la struttura di costruzione di base realizzata da parte dei genitori degli 
studenti con legno e pietra, ospita oggi 250 studenti. Le lezioni sono organizzate in gruppi di 
età e in base al loro programma di apprendimento: scuola dell’infanzia, primaria e secondaria 
di una classe. Con il nuovo edificio il numero di studenti salirà a 400.

Con il progetto EDU St. Raphael la Fondazione si è occupata della realizzazione della scuola 
St. Raphael che sarà inaugurata nel mese di Aprile 2017. Durante la realizzazione sono stati 
realizzati anche lavori di implementazione delle vie di comunicazione e ad oggi è possibile 
raggiungere la scuola con automezzi con circa 4 ore di guida da Port-au-Prince.

PARTNER:

LOCALITÀ:

PROGETTO:

BENEFICIARI
DIRETTI E 

INDIRETTI:

OBIETTIVI:

CONTESTO:

LE AZIONI:

AREA 
EDUCAZIONE
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PROGETTO:

EDU project / 
Scuola Manitane

Fondation Saint Luc - Haiti

Dame Marie - Haiti

La Fondazione Andrea Bocelli ha sostenuto con EDU Project Manitane l’acquisto del terreno 
e i lavori di realizzazione della nuova struttura della scuola Manitane (400 alunni) in Dame 
Marie iniziati nel Marzo 2016.

Numero di abitanti della comunità: 27.127
Numero di bambini coinvolti: 400
Numero di impiegati: 2
Numero di insegnanti: 7
Numero di beneficiari indiretti: 2.000

Trasformare la scuola di strada di Manitane in una struttura scolastica  vera e propria, 
funzionale e sicura, dotata di programmi di apprendimento aggiornati, percorsi formativi per gli 
insegnanti, materiale didattico adeguato, biblioteca, computer lab, mensa, il tutto per elevare il 
livello di educazione a quello degli standard nazionali ed internazionali.

Ecole Manitane de Dame Marie si trova nella città di Dame Marie, Dipartimento di Grand’Anse. 
Dame Marie è una zona molto remota come tutte le altre aree della provincia in cui si pratica 
l’agricoltura, la pesca e la zootecnia. La scuola in cui le attività si svolgono è stata fondata nel 
2014. Ad oggi gli spazi e la struttura di base ospitano 135 studenti. I corsi sono organizzati in 
gruppi di età e secondo il loro programma di apprendimento: scuola dell’infanzia e primaria. 
Con il nuovo edificio il numero degli studenti salirà a 400.

Con il progetto EDU Manitane la Fondazione si è occupata della costruzione della struttura 
che sarà inaugurata entro Settembre 2017.

PARTNER:

LOCALITÀ:

PROGETTO:

BENEFICIARI
DIRETTI E 

INDIRETTI:

OBIETTIVI:

CONTESTO:

LE AZIONI:

AREA 
EDUCAZIONE
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PROGETTO:

EDU project / Guest House 
in Laserengue

Fondation Saint Luc - Haiti

Abricots, Jeremie District - Haiti

La Fondazione Andrea Bocelli sostiene con EDU project la costruzione di una Guest House 
per ospitare lo staff, i volontari e sostenitori del team ABF e Fondation St. Luc nei periodi di 
missione e permanenza in loco. La struttura si sviluppa su due piani e comprende: sala riunioni, 
cucina e camere da letto.

Team ABF, Fondation St. Luc, Volontari.
Numero di abitanti della comunità: 36.000

Offrire una struttura adeguata per l’accoglienza e la permanenza di persone quali volontari, 
donatori, membri dello staff, visitatori.

Abricots è un villaggio sito a 2 ore di macchina da Jeremie, circa 9 dalla capitale.
Raggiungere questi luoghi è assai impervio per la mancanza assoluta di infrastrutture e 
strade. I principali mezzi di sostentamento delle famiglie che vi risiedono sono l’agricoltura 
e la pesca. Queste attività sono svolte in modo non organizzato e non garantiscono per 
questo l’approvvigionamento opportuno per il sostentamento. La scuola St. Augustin arriva 
ad accogliere fino a 950 studenti provenienti dai vicini villaggi. Mediamente ogni studente 
percorre 3 km a piedi ogni mattina per raggiungere la scuola. La struttura scolastica è stata 
realizzata dalla Fondazione Andrea Bocelli nel 2015.

ABF sostiene i costi di realizzazione e gestione della struttura.

PARTNER:

LOCALITÀ:

PROGETTO:

BENEFICIARI
DIRETTI E 

INDIRETTI:

OBIETTIVI:

CONTESTO:

LE AZIONI:

AREA 
EDUCAZIONE
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PROGETTO:

W.H.E.A.T project - HaitiAREA 
EDUCAZIONE

Fondation Saint Luc - Haiti

Haiti

In un contesto come quello di Haiti il ruolo svolto dalla scuole è fondamentale: luoghi sicuri 
in cui i bambini si possono “rifugiare” dai pericoli della delinquenza dilagante e usufruire di 
un’educazione che sia potenzialmente motivo di riscatto per loro e la comunità stessa.
Educare i bambini e le loro famiglie al concetto di scuola come possibilità di riscatto per 
loro stessi e la comunità significa ingenerare una consapevolezza che il cambiamento 
debba passare da e per loro. L’educazione e il rispetto per il valore della stessa riafferma la 
dignità degli individui rendendoli capaci di incidere positivamente sulle scelte del loro futuro. 
Educazione significa inoltre cultura del rispetto di sé, del proprio corpo, in un approccio 
più responsabile alla sessualità e malattie che ne conseguono. Attraverso le scuole quindi 
passano messaggi con ricaduta più ampia dei singoli studenti, tali da coinvolgere la famiglia 
e la comunità stessa. Una comunità che, specialmente nelle province, se resa consapevole 
può ridurre il flusso di migranti verso gli slum di Port-au-Prince scegliendo di investire sul 
proprio territorio. Tutte le scuole del sistema ABF-Fondation St. Luc sono riconosciute e 
equiparate a quelle statali e sono gestite da insegnanti e personale qualificato debitamente 
autorizzati. Il programma scolastico è conforme a quello delle scuole pubbliche ed è gestito 
da un comitato centrale che è responsabile per l’implementazione e il controllo della sua 
applicazione nelle scuole delle varie comunità. Un comitato locale è presente in ogni scuola 
e gestisce l’adattamento del programma in base alle caratteristiche e alle esigenze del 
contesto e al livello degli studenti interessati. Il Comitato centrale è in continuo dialogo con i 
comitati locali, comunicazione che consente la risposta non solo ai bisogni specifici connessi 
all’istruzione, ma anche alle condizioni generali in cui si opera. Tutti gli insegnanti sono inclusi 
in un programma di formazione periodica che segue il programma di educazione nazionale.

PARTNER:

LOCALITÀ:

PROGETTO:

BENEFICIARI 
DIRETTI E 

INDIRETTI:

OBIETTIVI:

CONTESTO:

LE AZIONI:

IN PARTNERSHIP CON:

• Mantenere continuità nell’accesso all’educazione degli studenti delle 3 comunità;
• Garantire un salario agli insegnanti;
• Offrire un pasto agli studenti ogni giorno;
• Migliorare il livello di istruzione delle 3 comunità;
• Offrire alle comunità un punto di riferimento

St. Augustin - Abricots
Abricots è un villaggio sito a 2 ore di macchina da Jeremie. I principali mezzi di sostentamento 
delle famiglie che vi risiedono sono l’agricoltura e la pesca. Queste attività sono svolte in modo 
casuale e non garantiscono per questo l’approvvigionamento opportuno per il sostentamento. 
La scuola St. Augustin situata può accogliere fino a 950 studenti provenienti dai vicini villaggi. 
Mediamente ogni studente percorre 3 km a piedi ogni mattina per raggiungere la scuola. La 
struttura scolastica è attuale è stata realizzata dalla Fondazione e inaugurata nel Giugno 2015.                   
Notre Dame du Rosaire - Croix-des-Bouquets
La scuola Notre Dame è situata nel quartiere di Croix-des-Bouquets, quartiere degli artisti 
della città di Port-au-Prince. In questo quartiere molte famiglie sono dedite alla realizzazione di 
manufatti chiamati “Fer Forgé” e ricavati dal riciclo di barili di gasolio. La struttura scolastica in 
cui si svolge l’attività è stata realizzata dalla Fondazione e inaugurata nell’aprile 2015. Ad oggi 
gli spazi sono strutturati per accogliere fino a 400 studenti. 
St. Philomene - Kenscoff
La scuola St. Philomene è situata a Kenscoff, zona di montagna che dista circa 2 ore di auto da 
Port-au-Prince. Anche qui le poche attività economiche quali l’agricoltura su tutte sono praticate 
a livello familiare e destinate al mero sostentamento. La struttura scolastica è stata realizzata 
dalla Fondazione e inaugurata nell’aprile 2015 e può ospitare fino a 400 studenti. Gli spazi 
offrono come le altre scuole ABF-Fondation St. Luc anche aula informatica, sala biblioteca, sala 
mensa, cucina, uffici amministrativi e spazi esterni dedicati al gioco e ricreazione.
Manitane - Dame Marie 
La scuola si trova nella città di Dame Marie, Dipartimento di Grand’Anse. Dame Marie è una 
zona molto remota come tutte le altre aree della provincia in cui si pratica l’agricoltura, la 
pesca e la zootecnia. La scuola in cui le attività si svolgono è stata fondata nel 2014. Ad oggi 
gli spazi e la struttura di base ospitano 135 studenti. La Fondazione sta costruendo con EDU 
Project la nuova struttura che ospiterà fino a 400 studenti.
St. Raphael - Devarenne 
La scuola si trova nella area di Jacmel, nel sud di Haiti. La distanza da Port-au-Prince nella 
prima visita della Fondazione, giugno 2015, era misurata con 3 ore di auto e 2 ore e mezzo di 
cammino in percorso di montagna. Anche Devarenne è una regione isolata, come tutte le altre 
aree della provincia dove si pratica prevalentemente l’agricoltura e la zootecnia. La struttura 
scolastica in cui le attività si svolgono è stata fondata nel 2014. Gli spazi e la struttura di 
costruzione di base realizzata da parte dei genitori degli studenti con legno e pietra, ospita oggi 
250 studenti. Con il nuovo edificio realizzato dalla Fondazione, il numero di studenti salirà a 400.

• Copertura dei costi annuali di struttura delle tre scuole di St. Augustin in Abricots, Jeremie, 
St. Philomene in Kenscoff, Notre Dame Du Rosaire in Croix-des-Bouquets;
• Copertura dei costi annuali per materiale didattico e di uso quotidiano quali uniformi, libri, 
cartoleria, etc;
• Organizzazione e training per tutti gli insegnanti che sono inclusi in un programma di 
formazione che segue il calendario e standard nazionale.

Celebrity Fight Night Foundation

ANNO ACCADEMICO 2016/2017
Scuola St. Augustin
Numero di abitanti della comunità: 150.000
Numero di bambini coinvolti: 927
Numero di impiegati: 17
Numero di insegnanti: 23
Numero di famiglie beneficiarie: 1.800
Numero di beneficiari indiretti: 8.500
Scuola Notre Dame du Rosaire
Numero di abitanti della comunità: 250.000
Numero di bambini coinvolti: 319
Numero di impiegati: 13
Numero di insegnanti: 19
Numero di famiglie beneficiarie: 300
Numero di beneficiari indiretti: 2.000
Scuola St. Philomene
Numero di abitanti della comunità: 53.000
Numero di bambini coinvolti: 447
Numero di impiegati: 7
Numero di insegnanti: 21
Numero di famiglie beneficiarie: 890
Numero di beneficiari indiretti: 3.600

Scuola St. Raphael
Numero di abitanti della comunità: 50.000
Numero di bambini coinvolti: 320
Numero di impiegati: 3
Numero di insegnanti: 16
Numero di famiglie beneficiarie: 630
Numero di beneficiari indiretti: 8.500

Scuola Manitane
Numero di abitanti della comunità: 35.000
Numero di bambini coinvolti: 306
Numero di impiegati: 5
Numero di insegnanti: 9
Numero di famiglie beneficiarie: 600
Numero di beneficiari indiretti: 3.600
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PROGETTO:

Voices of Haiti

Fondation Saint Luc - Haiti

Port-au-Prince - Haiti

Riconoscendo all’arte e alla musica in particolare la capacità di trasmettere concetti quali: 
bellezza ed espressione di sé la Fondazione, nel gennaio 2016, ha deciso di inaugurare il 
progetto “Voices of Haiti” nella volontà di permettere agli studenti più talentuosi delle scuole 
ABF- Fondation St. Luc di poter esprimere le proprie qualità artistiche nel campo del canto. 
Il progetto prevede il coinvolgimento di 60 studenti scelti tra gli oltre 12.500 del sistema 
scuole, la direzione artistica del Maestro Malcolm Merriweather, 2 insegnanti di musica di 
nazionalità haitiana e 6 supervisor. 
Le prove si tengono ogni sabato dalle 8 di mattina fino alle 15, con organizzazione del tempo 
tra riscaldamento vocale, lezione di canto, presenza e movimentazione scenica e pranzo.
Le esibizioni del coro si tengono in momenti importanti di celebrazione, da Pasqua alla fine 
della scuola sia in Haiti che internazionalmente. Il repertorio è misto tra musica popolare 
haitiana e internazionale. Il coro veste i colori haitiani bianco e rosso.

Numero di beneficiari diretti: 60 studenti, 2 maestre di musica
Numero di beneficiari indiretti: 1.500*
*calcolati sulla media di n. membri nucleo familiare (5) e n. medio studenti in una classe (40)

• Consentire accesso gratuito ad attività artistiche;
• Favorire l’espressione del proprio talento;
• Introdurre la musica nel lungo periodo come materia scolastica;
• Creare occasione di attenzione internazionale su situazione haitiana.

Tutti gli studenti provengono da un contesto economico e sociale povero e, attraverso la 
musica, riescono a trovare un modo per consolidare logiche di disciplina, di cooperazione e 
riescono ad affrancarsi per un attimo dalla morsa della povertà. La musica diventa quindi un 
ulteriore modo per consentire lo sviluppo sociale ed intellettuale non solo del singolo ma di 
tutta la comunità. Attraverso la musica e la bellezza che la musica esprime, c’è la volontà di 
concentrare nuovamente l’interesse internazionale sulle condizioni di Haiti, celebrando la forza 
dei suoi colori e della sua popolazione.

• Supporto Music trainer e supervisor degli studenti;
• Contributo per il direttore artistico;
• Spese di organizzazione;
• Spese per strumenti e materiali utili alla didattica;
• Eventuali spese di viaggio nazionali/internazionali.

PARTNER:

LOCALITÀ:

PROGETTO:

BENEFICIARI
DIRETTI E 

INDIRETTI:

OBIETTIVI:

CONTESTO:

LE AZIONI:

AREA 
EDUCAZIONE
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PROGETTO:

Erci-EDU Elpida

E.R.C.I. - Emergency Response Centre International

Salonicco

Il progetto ERCI-Edu è un progetto pilota di integrazione dei migranti e rifugiati ospitati da 
Elpida realizzato da E.R.C.I. Il progetto si integra nel programma di educazione scolastica dei 
bambini rifugiati che attraverso materie quali la matematica, l’inglese e l’arabo si approcciano 
con la nuova cultura del Paese ospitante e la nuova realtà che si trovano a condividere al fine 
di facilitare il dialogo e l’integrazione. La strumentazione didattica a supporto di tale attività è 
altamente tecnologica al fine di poter permettere una maggiore efficacia nell’apprendimento e 
nell’utilizzo di piattaforme che sempre più sono divenute le interfacce di comunicazione. 
Gli studenti hanno un’età compresa tra i 4 e i 17 anni e provengono da Siria, Iraq e Afghanistan.

Numero di bambini coinvolti: 80
Numero di ospiti Elpida Home: 700

Favorire l’integrazione e contribuire allo sviluppo di conoscenze che possano permettere 
l’approccio ad una nuova cultura.

Il progetto Elpida ha base sulla costa di Salonicco in Grecia. Il progetto nasce dalla volontà 
di investitori privati e pubblici di offire ai rifugiati un alloggio dove poter ricominciare la propria 
vita in una situazione più confortevole e stabile del campo profughi. I 140 ospiti di Elpida sono 
chiamati ad essere protagonisti del progetto. Lo spazio di 6.000 mq è gestito dagli ospiti stessi 
in un sistema innovativo, di auto-gestione in cui le persone sono chiamate ad essere protagonisti 
della riorganizzazione della propria vita e delle attività quotidiane.

Fornitura completa dei materiali tecnologici di apprendimento didattico per lo sviluppo del progetto.

PARTNER:

LOCALITÀ:

PROGETTO:

BENEFICIARI
DIRETTI E 

INDIRETTI:

OBIETTIVI:
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LE AZIONI:

AREA 
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PROGETTO:

ABF Water Truck

Fondation Saint Luc - Haiti

Cité Soleil

Dal 2013 la Andrea Bocelli Foundation sostiene la  distribuzione dell’acqua nello slum di 
Cité Soleil ogni giorno, 3 volte al giorno, 6 giorni la settimana con 2 camion cisterna. Nello 
specifico ABF sostiene non solo i costi d’acquisto e distribuzione dell’acqua, ma anche 
quelli del personale addetto, di manutenzione dei mezzi (uno da 6 ruote e uno da 10) e di 
assicurazione degli stessi.

Numero di beneficiari diretti: 400.000
Numero di personale coinvolto: 11

• Consentire accesso gratuito all’acqua alle famiglie dello slum Cité Soleil;
• Migliorare le condizioni igienico-sanitarie;
• Ridurre la trasmissione delle malattie infettive;
• Ridurre la mortalità per disidratazione nei neonati e anziani.

Oltre 9 milioni di persone in Haiti vivono senza avere accesso all’acqua. Nella capitale di 
Port-au-Prince molte delle principali condutture dell’acqua sono andate distrutte in seguito 
al terremoto del 2010 in aggiunta a molti dei pozzi che sono ad oggi in secca. Avere 
quotidianamente acqua potabile da bere, da utilizzare per cucinare e per curare la propria 
igiene è sostanziale per la propria sopravvivenza ma anche per evitare la diffusione di malattie, 
prima fra tutte il colera ed epidemie legate alla cattiva igiene o assenza della stessa.

• Distribuzione con camion cisterna da 6 ruote di acqua potabile nello slum, 6 giorni la 
settimana per 3 volte al giorno;
• Distribuzione con camion cisterna da 10 ruote di acqua potabile nello slum, 6 giorni la 
settimana per 3 volte al giorno;
• Copertura dei costi annuali di manutenzione dei 2 camion;
• Acquisto dell’acqua e del gasolio;
• Copertura annuale degli stipendi degli addetti.

PARTNER:

LOCALITÀ:

PROGETTO:

BENEFICIARI
DIRETTI E 

INDIRETTI:

OBIETTIVI:

CONTESTO:

LE AZIONI:

EMPOWERING
COMMUNITIES
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PROGETTO:

3.COM

Fondation Saint Luc - Haiti

Abricots, Croix-des-Bouquets, Kenscoff, Haiti

Partendo dalle scuole la volontà è quella di realizzare progetti che vanno oltre le mura di esse 
per raggiungere le famiglie più emarginate e bisognose della comunità.
L’obiettivo del progetto è l’inizio della costruzione di un vero e proprio villaggio per la 
comunità, un villaggio ove vi sia la possibilità si una vita dignitosa per tutti.
Le scuole ABF-Fondation St Luc realizzate con il progetto EDU diventano un vero e proprio 
centro di incontro della comunità, un luogo ove vi sia accesso ad energia elettrica, acqua 
potabile, collegamento internet. Unitamente a questo tutte le famiglie degli studenti possono 
avere luce in casa grazie ad una distribuzione organizzata di lampade a energia solare che 
permettono sia di poter studiare oltre l’imbrunire, che il prolungamento della vita familiare. 
Inoltre il programma di sviluppo include l’implementazione dell’attività agricola con training e 
affiancamento affinché sempre più possa essere fonte di sostentamento della comunità. 
Obiettivo del progetto è quello di dare una vita dignitosa a tutte le famiglie e per molte di 
queste significa anche avere una abitazione adeguata. Per questo ulteriore attività è stata 
dedicata alle famiglie degli studenti più indigenti della comunità di Laserengue in Abricots 
attraverso interventi di costruzione di nuove abitazioni.

Numero di abitanti della comunità: 329.031
Numero di famiglie coinvolte: 800

• Responsabilizzare ogni comunità per il loro stesso sviluppo e il proprio benessere;
• Fare delle scuole un vero e proprio punto di riferimento per l’intera comunità, una sorta di 
piazza in cui incontrarsi e poter avere servizi essenziali;
• Portare acqua e luce alle tre comunità;
• Iniziare un percorso di sviluppo economico delle aree;
• Dare un tetto dignitoso alle persone più indigenti.

Abricots è un villaggio sito a 2 ore di macchina da Jeremie, circa 9 dalla capitale. 
Raggiungere questi luoghi è assai impervio per la mancanza assoluta di infrastrutture e 
strade. I principali mezzi di sostentamento delle famiglie che vi risiedono sono l’agricoltura 
e la pesca. Queste attività sono svolte in modo casuale e non garantiscono per questo 
l’approvvigionamento opportuno per il sostentamento.
Kenscoff è situata in una zona di montagna che dista 2 ore di auto da Port-au-Prince. 
Anche qui le poche attività economiche quali l’agricoltura su tutte sono praticate a                 
livello familiare e destinate al mero sostentamento.
Il quartiere di Croix-des-Bouquets è il quartiere degli artisti della città di Port-au-Prince. In 
questo quartiere molte famiglie sono dedite alla realizzazione di manufatti chiamati “Fer Forgé” 
e ricavati dal riciclo di barili di gasolio.

Grazie al progetto 3.COM le scuole e le relative comunità potranno beneficiare di:
• Pozzi e/o serbatoi d’acqua e sistemi di filtrazione in grado di fornire acqua potabile a 10.000 
persone al giorno;
• Pannelli solari per la produzione di energia elettrica e di luce durante la notte per consolidare 
la scuola quale centro sicuro della comunità;
• 2 luci solari per le 800 famiglie degli studenti per consentire la possibilità di apprendimento 
a casa durante le ore di buio;
• 2 forniture di fertilizzante e concime alle famiglie e il miglioramento, attraverso la formazione, 
delle loro capacità di coltivare, con l’obiettivo di aumentare il loro reddito e le risorse;
• Costruzione di n.32 unità familiari nella comunità di Abricots, Laserengue, in favore delle 
famiglie più bisognose;
• Computer labs con connessione ad internet.

PARTNER:

LOCALITÀ:

PROGETTO:
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PROGETTO:

Truck per gestione lavori 
di progetto in Devarenne, 
Jacmel

Fondation Saint Luc - Haiti

Devarenne, Jacmel District - Haiti

Facilitare il trasporto dei materiali nell’area remota di Devarenne e dunque per tutti i progetti 
della Fondazione sul luogo, acquistando un mezzo idoneo.

Numero di abitanti della scuola St. Raphael: 400
Numero di abitanti della comunità: 26.077

• Consentire il proseguimento continuo dei lavori di costruzione della scuola St. Raphael e dei 
progetti futuri;
• Garantire un mezzo capace di muoversi su un terreno naturale.

Devarenne Grande Riviere, a Jacmel, nel sud di Haiti. La distanza da Port-au-Prince nella 
prima visita della Fondazione, giugno 2015, era misurata con 3 ore di auto e 2 ore e mezzo di 
cammino in percorso di montagna. Anche Devarenne è una regione isolata, come tutte le altre 
aree della provincia dove si pratica prevalentemente l’agricoltura e la zootecnia. La struttura 
scolastica in cui le attività si svolgono è stata fondata nel 2014. Gli spazi e la struttura di 
costruzione di base realizzata da parte dei genitori degli studenti con legno e pietra, ospita 
oggi 250 studenti. Le lezioni sono organizzate in gruppi di età e in base al loro programma di 
apprendimento: scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di una classe. Con il nuovo edificio, 
inaugurazione aprile 2017, il numero di studenti salirà a 400. Inoltre grazie ai lavori e al mezzo 
acquistato ad oggi è possibile raggiungere la scuola con veicoli e con un tempo di viaggio di 
circa 4 ore da Port-au-Prince.

Acquisto Truck IZUSU modello NPS71L-DUMP 4x4.
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PROGETTO:

Toyota per monitoraggio 
e sviluppo progetti ABF-
Fondation St. Luc team

Fondation Saint Luc - Haiti

Haiti

Facilitare lo spostamento del team ABF - Fondation St. Luc nel monitoraggio e sviluppo dei 
progetti comuni in Haiti.

Team ABF - Fondation St. Luc, 5 Comunità tra le più remote, oltre 400.000 abitanti dello slum 
in Port-au-Prince.

• Consentire il proseguimento continuo dei lavori;
• Garantire un mezzo capace di muoversi su un terreno naturale.

Le località dove ABF e Fondation St. Luc hanno scelto di operare sono tra le più remote del 
territorio haitiano e in alcuni casi i percorsi per raggiungerle prevedono off-road di ore. Le vie 
di comunicazione principali del Paese sono poche e le condizioni del fondo stradale spesso 
sono dissestate. Anche nella capitale, Port-au-Prince, in caso di maltempo e forti piogge gli 
spostamenti divengono complessi se non si hanno mezzi adeguati e alcuni centri possono 
rimanere isolati per giorni.

Acquisto Toyota 4x4.
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PROGETTO:

HIV program

Ospedale Pediatrico Saint Damien / Nos Petits Frères et Sœurs (HSD/NPFS)

Tabarre, Haiti

La Fondazione dal gennaio 2015 sostiene il programma HIV dell’ospedale contribuendo a 
farne crescere l’impatto. Il programma ha avuto inizio nel 2005, allorquando l’ospedale ha 
aderito alla rete PEPFAR come uno dei tre centri pilota scelti per ampliare la gestione dei  
bambini esposti e infetti da HIV ed è poi cresciuto scarso  rendimento di prevenzione dell’HIV 
da madre a figlio nel paese. Nell’ottobre 2011, il programma è stato rafforzato andando 
a supportare anche i neonati esposti/infetti dal virus che le donne incinte. Ad oggi oltre a 
queste il programma assiste 550 bambini e adolescenti trattati con inibitori e 70 pazienti in 
programmi di prevenzione da madre a figlio. Il programma offre anche assistenza completa, 
tenendo conto degli oneri che l’HIV/AIDS porta alle famiglie. Il progetto è sostenuto dalla 
Fondazione grazie a una proficua collaborazione con AMFAR e dal Center for Desease and 
Control USA.

Numero pazienti/mese screening: 1.000
Numero pazienti in trattamento: 800
Numero nuovi pazienti (entrata a uscita) al mese: 15-20
Numero membri staff: 40

• Continuare a provvedere ai servizi di cura per i pazienti pediatrici in HIV inclusi i pazienti in 
cura con gli antiretrovirali;
• Rinforzare il programma di prevenzione da madre a bambino  per prendersi cura  delle 
donne incinte infette da HIV;
• Seguire i neonati delle madri in HIV fino al ventiquattresimo mese di età;
• Provvedere ad un servizio di supporto psicologico e socio-economico per i pazienti  
pediatrici e per le loro famiglie;
• Implementare strumenti e strategie di gestionale dei dati, per monitorare il livello di qualità di 
vita del paziente e per migliorare il monitoraggio e la valutazione del programma.

L’Ospedale Saint Damien/Nos Petits Frères et Sœurs (HSD/NPFS) ha 150 posti letto, fra i 
vari dipartimenti dell’ospedale oltre la maternità vi è l’oncologia, la clinica per la tubercolosi il 
programma HIV/AIDS e il programma salute per la Comunità. È uno dei centri di eccellenza 
pediatrica in Haiti. Il programma HIV è attivo dal 2005 e ogni anno 15.000 bambini sono 
visitati dall’unità attiva sul campo, 3000 sono i pazienti ospedalizzati e 2.500 i ricoveri. 
HSD/NPFS offre cure gratuite alle famiglie più indigenti. I bambini infetti e affetti da HIV/
AIDS rappresentano il 2,5 % dei bambini assistiti dagli ambulatori e il 10% dei pazienti 
ospedalizzati.

• Personale dipendente e formazione continua;
• Acquisto strumentazioni di lavoro,materiali di consumo del reparto e medicinali;
• Effettuazione test;
• Assistenza domiciliare per 800 pazienti;
• Contributo alle famiglie per garantire continuità del trattamento;
• Alimenti per garantire la nutrizione al bambino affetto dal HIV e per la famiglia.

PARTNER:

LOCALITÀ:

PROGETTO:
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PROGETTO:

ABF Mobile Clinic

Fondation Saint Luc - Haiti

Abricots, Croix-des-Bouquets, Kenscoff, Dame Marie - Haiti

Nato nel marzo 2016, il progetto è volto a garantire un servizio di screening e assistenza 
sanitaria da parte di uno staff composto da 3 infermieri e 2 medici con cadenza trimestrale 
presso le scuole di St. Philomene, St. Augustin, Notre Dame du Rosaire, Manitane. Lo 
staff visita tutti i gli studenti delle 4 scuole, i loro genitori e i membri della comunità che lo 
richiedano facendo su ciascuno gratuitamente uno screening delle patologie più comuni 
riscontrate quali ernia, malaria, malattie dermatologiche. A tutti i bambini sono somministrati 
anti-parassitari e vitamine. Nella scuola oltre ad ambulatori di visita, viene allestita anche 
un farmacia dove avviene l’assegnazione dei farmaci per la cura prescritta. Nel caso in cui 
durante lo screening siano riscontrate malattie gravi, vi è possibilità di trasferimento immediato 
presso l’Ospedale Pediatrico San Damien e/o Ospedale St. Luc (per gli adulti), situati in 
Tabarre, Port-au-Prince. Lo staff sanitario svolge anche attività di training con seminari su 
igiene, alimentazione, educazione sessuale agli studenti e le loro famiglie.

Numero di abitanti delle aree: 356.158
Numero di bambini coinvolti: 1.671
Numero membri staff: 5

Fornire assistenza medica e cure nelle scuole delle comunità di Abricots, Kenscoff, Croix-des-
Bouquets e Dame Marie.

Abricots è un villaggio sito a 2 ore di macchina da Jeremie, circa 9 dalla capitale. Raggiungere 
questi luoghi è assai impervio per la mancanza assoluta di infrastrutture e strade. I principali 
mezzi di sostentamento delle famiglie che vi risiedono sono l’agricoltura e la pesca. Queste 
attività sono svolte in modo casuale e non garantiscono per questo l’approvvigionamento 
opportuno per il sostentamento. Kenscoff, è situata in una zona di montagna che dista circa 
2 ore di auto da Port-au-Prince. Anche qui le poche attività economiche quali l’agricoltura su 
tutte sono praticate a livello familiare e destinate al mero sostentamento.
Il quartiere di Croix-des-Bouquets, è il quartiere degli artisti della città di Port-au-Prince. In 
questo quartiere molte famiglie sono dedite alla realizzazione di manufatti chiamati “Fer Forgè” 
e ricavati dal riciclo di barili di gasolio.
Dame Marie si trova nella città di Dame Marie, Dipartimento di Grand’Anse. Dame Marie è 
una zona molto remota come tutte le altre aree della provincia in cui si pratica l’agricoltura, la 
pesca e la zootecnia.

• Copertura costi personale medico e infermieristico;
• Fornitura farmaci;
• Seminari su igiene, alimentazione, educazione sessuale agli studenti e le loro famiglie;
• Eventuale trasporto presso l’Ospedale Pediatrico San Damien e/o Ospedale St. Luc.

PARTNER:

LOCALITÀ:

PROGETTO:

BENEFICIARI
DIRETTI E 

INDIRETTI:

OBIETTIVI:

CONTESTO:

LE AZIONI:

HEALTH
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PROGETTO:

Empowering Professioni 
Sanitarie
Programma per la formazione specialistica in 
Italia di medici haitiani

Fondation Saint Luc - Haiti

Italia

La Fondazione Andrea Bocelli con questo progetto ha deciso di voler aiutare i medici 
haitiani nel percorso per poter accedere al corso di specializzazione per chirurghi  offerto 
dalle università italiane ed europee. A tal riguardo è necessario presentare domanda di 
equiparazione e riconoscimento dell’abilitazione alla professione di medico con tutta una serie 
di documenti, autenticati, tradotti e legalizzati da consegnare infine al Ministero della Sanità.
A quel punto la Fondazione si farà garante della copertura di tutti i costi necessari per gli anni 
di specializzazione che seguiranno.

Numero di beneficiari diretti: 1
Numero bambini delle 5 scuole ABF: 2.036  
Numero abitanti delle 5 comunità ABF: 382.235
Numero abitanti dello slum Cité Soleil: oltre 400.000
Numero abitanti Haiti: 9.993.247

• Ottenere il riconoscimento dei titoli di studio;  
• Offrire accesso gratuito alla formazione specialistica;
• Contribuire al miglioramento delle skills del personale.

Ad Haiti anche dopo aver ottenuto una laurea accedere ai corsi di specializzazione chirurgica 
è molto difficoltoso, tant’è vero che il numero di chirurghi effettivi non è minimamente 
sufficiente a soddisfare la richiesta di una popolazione così numerosa e bisognosa. Il rapporto 
chirurghi/popolazione piò essere stimato intorno a 1/2.000.000.

• Copertura costi di traduzione dei documenti originali in lingua italiana;
• Copertura dei costi di viaggio, soggiorno e vitto del diretto beneficiario;
• Relazioni istituzionali con Ambasciate e Consolati di riferimento;
• Copertura costi per acquisto materiale didattico;
• Copertura borsa di studio e tasse iscrizione Universitaria.

PARTNER:

LOCALITÀ:

PROGETTO:

BENEFICIARI
DIRETTI E 

INDIRETTI:

OBIETTIVI:

CONTESTO:

LE AZIONI:
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PROGETTO:

Emergenza 
Uragano Matthew

Fondation Saint Luc - Haiti

Abricots, Devarenne, Dame Marie - Haiti

Fornire primo aiuto a supporto dell’emergenza e per il piano di ricostruzione post-uragano.

Numero bambini delle 3 scuole St. Raphael, Manitane, St. Augustin: 1.156
Numero abitanti della 3 comunità: 89.204

• Dare supporto immediato con mezzi di prima sussistenza, quali cibo, acqua, indumenti, 
tende e assistenza sanitaria  alle famiglie delle 3 comunità;
• Attivare piano di ricostruzione per ripristino delle strutture scolastiche per dare quanto 
prima un segno concreto e tangibile del ritorno alla normalità per gli studenti delle 3 scuole 
unitamente al ripristino del nucleo familiare intorno ad una dimora e piccole attività produttive 
che venivano svolte per il sostentamento della stessa.

Il 4 ottobre 2016 l’uragano Matthew ha colpito duramente l’isola di Haiti. La pioggia 
incessante e il vento hanno causato danni ingenti. Interi villaggi sono stati inondati e non 
esistono più. L’uragano ha spazzato via abitazioni, ettari di vegetazione e campi agricoli, 
principali fonti di sostentamento della popolazione. Il ponte che collega la capitale con il Sud 
dell’Isola, la zona più colpita, è crollato e la macchina dei soccorsi è lenta. Due delle comunità 
in cui sono attivi progetti della nostra Fondazione, Dame Marie e Abricots, sono isolate e 
raggiungibili con grande difficoltà. Oltre 800 le persone decedute, mentre sono migliaia, si 
calcola un numero intorno alle 30.000 persone sono state costrette ad abbandonare le loro 
case e sono rimaste senza un riparo.

• Fornire supporto per l’acquisto di beni di primaria necessità;
• Ripristinare le strutture scolastiche di Dame Marie e St. Augustin;
• Ripristinare l’accesso all’educazione;
• Contribuire al ripristino delle attività socio-economiche delle comunità.

PARTNER:

LOCALITÀ:

PROGETTO:

BENEFICIARI
DIRETTI E 

INDIRETTI:

OBIETTIVI:

CONTESTO:

LE AZIONI:

EMERGENZA

58 59



D2. Programma Challenges

“Sfide” opera nell’ambito della ricerca scientifica, 
tecnologia e innovazione sociale e mira ad accogliere, 
appunto, sfide importanti in termini sia di investimenti da 
compiere che di risultati da raggiungere, nella volontà 
di permettere a chiunque abbia difficoltà d’ordine 
economico o sociale, di arrivare ad esprimere sé stesso. 
Il programma ha lo scopo di mettere insieme le migliori 
intelligenze per trovare soluzioni innovative che aiutino le 
persone ad affrontare e superare i limiti posti dalla loro 
disabilità o disagio verso una migliore qualità di vita. 
È proseguito il dialogo con il MIT per il proseguo del 
progetto 5th Sense anche in vista della creazione di un 
laboratorio stabile che si occupi di tecnologie assistive in 
collaborazione con alcune Università italiane. In questa 
fase la Fondazione sta lavorando alla progettazione e 
definizione degli interventi futuri con una serie di partner 
per cui non vi è stata nel 2016 alcuna delibera di spesa.

Challenges
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Attività 
Istituzionali
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Le tecnologie informatiche al 
servizio dei non vedenti per la 
produzione di spartiti musicali
Marzo 2016

Bocelli & Zanetti Night
Maggio 2016

ABF è stata tra i promotori dell’iniziativa organizzata dalla 
Unione Nazionale Italiana Volontari Pro Ciechi, Sezione 
Provinciale di Bologna, Servizio Ottavio Orioli in Pisa presso 
il CNR. L’iniziativa nasce per favorire il confronto fra le più 
significative esperienze in termine di tecnologie informatiche 
sviluppate al fine di semplificare il processo di produzione 
di spartiti musicali in codice Braille così come incoraggiare 
i processi di coordinamento/collaborazione di grande utilità 
per il raggiungimento di risultati sempre più avanzati.

La Andrea Bocelli Foundation é stata beneficiaria insieme alla 
Fondazione P.U.P.I. dell’iniziativa “Bocelli & Zanetti Night” che 
si è tenuta il 25 Maggio presso Area Expo Milano in favore 
dei bambini in età di scolarizzazione, che vivono nel territorio 
del Centro-Sud America, in particolare in Haiti e Argentina 
dove il lavoro delle due Fondazioni si concentra. Testimonial e 
padroni di casa della serata sono stati i due fondatori, Andrea 
Bocelli e Xavier Zanetti che hanno invitato amici del mondo 
dello spettacolo e dello sport ad unire le voci e le forze per un 
unico grande obiettivo comune. Alla iniziativa è stata legata 
anche una raccolta fondi tramite attivazione di un numero 
SMS Solidale e una mostra fotografica dal titolo “WeHel”.

ATTIVITÀ 
ISTITUZIONALI

ATTIVITÀ 
ISTITUZIONALI
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Raccolta Fondi Occasionale
Teatro del Silenzio
Agosto 2016

CFN Italia 2016
Settembre 2016

Anche per la decima edizione del Teatro del Silenzio la 
Fondazione ha organizzato una campagna di promozione e 
raccolta fondi finalizzata al sostegno del progetto ABF Water 
Truck per Haiti.
Con circa 80 volontari e 3 postazioni dedicate, la ABF è 
stata presente alle due serate presentando agli ospiti del 
concerto la propria attività e iniziative.  Ad ulteriore supporto 
della campagna di raccolta fondi la Fondazione è stata 
beneficiaria di una cena post concerto “Dinner for Haiti” i cui 
fondi raccolti sono andati ad alimentare il supporto alle attività 
dei camion dell’acqua.

La Andrea Bocelli Foundation insieme al Muhammad Ali 
Parkinson Centre è la beneficiaria della terza ediziona italiana 
di Celebrity Fight Night. L’evento ha portato in Italia oltre cento 
milionari, provenienti da ogni parte del mondo, coinvolgendoli 
in un viaggio charity di 5 giorni tra la Toscana e Venezia.
La somma raccolta verrà riservata alle persone in difficoltà 
attraverso la Andrea Bocelli Foundation e il Muhammad Ali 
Parkinson Centre.
La Andrea Bocelli Foundation, quest’anno grazie alla terza 
edizione dell’evento potrà continuare a garantire accesso 
all’educazione agli oltre 2.550 studenti delle scuole ABF-
Fondation St. Luc in Haiti, situate nelle zone più remote e 
povere del territorio. 

Accanto ad ABF nelle serate fiorentine una delegazione 
haitiana del partner di ABF ad Haiti, Fondation St. Luc che ha 
portato alla manifestazione la propria esperienza sul campo 
e la testimonianza di ciò che si sta realizzando in termini di 
opportunità e sviluppo insieme ad ABF.

ATTIVITÀ 
ISTITUZIONALI

ATTIVITÀ 
ISTITUZIONALI
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Voices of Haiti in New York
Settembre 2016

La Fondazione in piena coerenza con la propria mission ha 
realizzato ad Haiti un coro di sessanta elementi, selezionati 
tra gli oltre dodicimila studenti delle scuole attive nell’isola 
grazie al sistema ABF – Fondazione St. Luc, denominato 
“Voices of Haiti”. Per il proprio battesimo internazionale il 
coro è stato a New York, dal 13 al 20 Settembre: un debutto 
impegnativo che lo ha visto ospite di una serie prestigiosa 
di eventi, accanto al fondatore Maestro Andrea Bocelli. Dal 
“Global Excange” presso il Lincoln Center al Palazzo di 
Vetro delle Nazioni Unite, dal Gala organizzato da Childhood 
Foundation USA alla presenza di Sua Maestà la Principessa 
Madeleine di Svezia alla serata “Clinton Global Citizen 
Awards” della Clinton Foundation. 
“Voices of Haiti” si è esibita cantando in creolo, italiano 
ed inglese, offrendo inoltre agli ospiti della serata della 
Childhood Foundation anche una canzone in svedese in 
onore della Principessa. Nel 2017 è già in calendario la 
performance al Teatro del Silenzio sempre accanto al Maestro 
Bocelli.
Parte integrante del progetto, una serie d’iniziative 
interdisciplinari a beneficio dei coristi: in tal modo l’esperienza 
formativa è a largo spettro e comprende un approfondimento 
sulla cultura, su usi e costumi dei paesi che ospitano le 
esibizioni. A New York, i giovani cantori haitiani hanno vissuto, 
tra l’altro, l’emozione di una crociera a Manhattan, di un visita 
a Central Park, e a Broadway hanno assistito al musical “Lion 
King”.

ATTIVITÀ 
ISTITUZIONALI
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La Fondazione ha ricevuto nel 2015 parte dei fondi per 
sostenere e sviluppare i propri progetti sia da attività 
fundraising, dirette o prevalentemente organizzate da 
terzi e volontari, sia da contributi liberali di donatori 
privati o istituzionali.

A. Patrimonio

Il fondo di dotazione rimane quello di cui il Fondatore 
ha dotato la Fondazione alla costituzione: 
¤ 100.000.
Attraverso il suo fattivo e concreto contributo, il 
fondatore si è fatto carico della copertura totale dei 
costi di struttura.

B. Entrate da contributi liberali e 
fundraising

I contributi liberali per l’anno 2016 sono stati 
¤ 4.918.117 destinati come di seguito:

DESTINAZIONE

ABF Events

Third Parties Events

5x1000

SMS solidale

Donazione spontanea

Campagne

Donazione da 
Fondatore

TOTALE

IMPORTO
in euro

¤ 198.766

¤ 1.026.238

¤ 40.461

¤ 204.845

¤ 3.142.496

¤ 5.311

¤ 300.000

¤ 4.918.117

INCIDENZA

4%

21%

1%

4%

64%

0%

6%

100%

Proventi da attività tipica per canale di raccolta

A tale somma vanno aggiunti ¤ 40.267 di proventi diversi 
per un totale di ¤ 4.958.384.

La tabella seguente rappresenta la destinazione dei 
contributi ricevuti nel 2016 da parte dei donatori. 
Essi possono scegliere, infatti, di vincolare la propria 
liberalità ad uno dei progetti o dei programmi della 
Fondazione.

DESTINAZIONE

Challenges

EDU Project

UCLA Project

3.COM

Wheat

Empowering 
Specializzazione

Voices of Haiti

Water Truck

Mobile Clinic

HIV

Ricostruzione scuole 
post uragano

Elpida

ABF persons

Emergenza uragano 
Matthew

ABF automezzi

Altre emergenze

Attività istituzionali 
ABF

Break the Barriers

Terremoto centro 
Italia

Break the Barriers

TOTALE

IMPORTO
in euro

¤ 167.143

¤ 675.083

-

-

¤ 1.068.429

-

¤ 43.747

¤ 216.037

¤ 353.245

¤ 284.994

¤ 15.812

-

-

¤ 251.578

¤ 100.931

-

¤ 986.772

¤ 672.363

¤ 81.984

¤ 4.750.974

¤ 4.918.117

INCIDENZA

3%

14%

0%

0%

22%

0%

1%

4%

7%

6%

0%

0%

0%

5%

2%

0%

20%

14%

2%

97%

100%

E. LE RISORSE PER L’ATTIVITÀ 
ISTITUZIONALE
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B.1. Donazioni ricevute da Charity Aid 
Foundation (CAF America)

La Fondazione Andrea Bocelli a far data dal 15/1/2015 
è stata assoggettata a due diligence da parte del CAF 
America’s Eligibility Committee ed è stata giudicata 
idonea a ricevere per ulteriori due anni donazioni da 
CAF America, organizzazione che eroga donazioni in 
tutto il mondo aiutando organizzazioni, aziende e singoli 
a donare senza frontiere.

In particolare nel 2016 la Fondazione ha ricevuto le 
seguenti donazioni da CAF America:

B.2. Raccolte fondi occasionali 

Anche per l’anno 2016 la Fondazione ha effettuato una 
raccolta di fondi occasionale durante lo svolgimento 
delle manifestazioni al Teatro del Silenzio; la raccolta 
netta dell’operazione ammonta ad ¤ 135.409,77, USD 
55.250,00 e 40 Sterline inglesi. Per i dettagli delle 
operazioni si rimanda alle relazioni ex art. 20, D.P.R. 
600/1973 così come modificato dall’art.8 del D.Lgs. 
460/1997 allegate al presente bilancio (Allegato n.1).

DATA 

21/01/2016

24/02/2016

22/01/2016

22/01/2016

25/02/2016

14/04/2016

25/05/2016

07/07/2016

18/07/2016

19/07/2016

01/09/2016

01/09/2016

09/09/2016

09/09/2016

19/10/2016

28/10/2016

31/10/2016

31/10/2016

07/11/2016

15/11/2016

TOTALE

PROGETTO

EDU Project

Mobile Clinic

ABF  Veicoli

HIV

ABF  Veicoli

Break the Barriers

Challenges

HIV

Challenges

Attività Istituzionali 
ABF

Attività Istituzionali 
ABF

Emergenza 
Uragano Matthew

Attività Istituzionali 
ABF

Emergenza 
Uragano Matthew

Attività Istituzionali 
ABF

Terremoto Centro 
Italia

HIV

Mobile Clinic

Attività Istituzionali 
ABF

Attività Istituzionali 
ABF

IMPORTO
in euro

¤ 674.963   

¤ 83.432  

¤ 50.663  

¤ 31.100

¤ 50.267  

¤ 658.394  

¤ 83.235

¤ 193.543  

¤ 82.541  

¤ 4.082

¤ 439.020  

¤ 838  

¤ 15.162  

¤ 25.270  

¤ 4.322  

¤ 3.942  

¤ 60.351  

¤ 140.819

¤ 876  

¤ 876  

¤ 2.603.696

IMPORTO
in USD

$ 729.500 

$ 92.000

$ 92.000

$ 56.028

$ 729.500

$ 92.000

$ 213.574

$ 92.000

$ 4.600

$ 482.000

$ 920

$ 16.560

$ 27.600

$ 4.140

$ 4.750

$ 211.290

$ 920

$ 920

$ 2.850.302
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C. Oneri da attività tipiche

D. Oneri per lo svolgimento dell’attività al 
31/12/2016 e oneri da attività tipiche

Gli oneri totali per lo svolgimento dell’attività della 
Fondazione sono stati di ¤ 273.664,89 così suddivisi:

PROGRAMMA

Break the Barriers / Progetti

Break the Barriers / Spese 
evento Voices of Haiti in NY

Break the Barriers / Spese di 
missione e monitoraggio

Challenges

TOTALE

DELIBERATO

¤ 3.774.856

¤ 118.129

¤ 32.783

-

¤ 3.925.768

EROGATO

- ¤ 1.953.517

- ¤ 118.129

- ¤ 32.783

-

- ¤ 2.104.429

Gli importi deliberati ed erogati sono stati iscritti in base ai cambi in vigore alla data in cui sono sorti.

Oneri di supporto 
generale

Costi promozionali 
e fundraising

Erogazioni da 
raccolta dell’anno

Oneri di supporto generale

Costi organi

Costi promozionali e 
fundraising

TOTALE

Entrate da contributi liberali 
e fundraising

¤ 401.985

-

¤ 48.767

¤ 450.752

¤ 4.918.117

9.2%

0%

1.1%

10.3% Oneri per lo svolgimento dell’attività

          Oneri di supporto generale

          Costi organi

          Costi promozionali e fundraising

Erogazioni da raccolta dell’anno

¤ 450.752

¤ 401.985

-

¤ 48.767

¤ 1.953.517

Dal grafico precedente è possibile apprezzare la bassa 
incidenza dei costi di struttura rispetto al montante dei 
contributi ricevuti e a quelli erogati.

Totale 
oneri 2016

17%

2%

81%

INCIDENZA ONERI SU PROVENTI 
DA ATTIVITÀ TIPICA

Oneri di 
supporto 
generale

401.985 0 48.767 1.953.517 4.918.117

Costi 
organi

Erogazioni 
da raccolta 
dell’anno

Proventi 
da attività 
tipica

Costi 
promozionali 
e fundraising

76 77



Teatro del Silenzio 2016 | Progetto supportato: ABF Water truck

ENTRATE 

Donazioni in contanti

Donazioni mediante
versamento in c/c 
bancario

Donazioni mediante 
assegno

Donazioni mediante beni 
acquisiti gratuitamente

Incasso vendita beni
acquistati a titolo oneroso

Incasso per servizi 
prestati

TOTALE ENTRATE

USCITE 

Acquisto beni distribuiti 
durante la manifestazione 
di raccolta

Spese noleggio stand

Rimborsi spese ai volontari

Spese di promozione 
della raccolta 
(pubblicità, manifestazioni 
spettacolistiche)

Stampe e spese postali

Spese per utenze

Spese per altri servizi

Compensi per 
l’effettuazione 
di spettacoli

TOTALE USCITE

RISULTATO NETTO 
DELLA RACCOLTA

IMPORTO
in euro 

¤ 4.241

¤ 134.845

¤ 300

-

¤ 10.738

- 

¤ 150.124

IMPORTO
in euro 

¤ 12.494

-

-

-

-

- 

¤ 2.221

-

¤ 14.715

¤ 135.409

IMPORTO
in USD

$ 40

$ 3.960

$ 51.250

-

-

-

$ 55.250

IMPORTO
in USD

-

-

-

-

-

-

-

-

-

$ 55.250

IMPORTO
in Pound

$ 40

-

-

-

-

-

$ 40

IMPORTO
in Pound

-

-

-

-

-

-

-

-

-

$ 40

Allegato 1
RENDICONTI RACCOLTE FONDI OCCASIONALI
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STATO PATRIMONIALE 

ATTIVITÀ

A) Crediti verso soci per 
versamenti ancora dovuti

B) Immobilizzazioni

        I. Immobilizzazioni immateriali
	 1) Licenze
	 2) Marchi e brevetti
	 3) Altri oneri ad utilità pluriennale
	 4) Altro

        II. Immobilizzazioni materiali
	 1) Impianti generici
	 2) Macchinari e attrezzature
	 3) Arredamento
	 4) Macchine elettroniche
	 5) Altro

        III. Immobilizzazioni finanziarie
	 1) Cauzioni attive

C) Attivo Circolante

        I. Rimanenze
	 1) Rimanenze
 
        II. Crediti 
	 1) Crediti entro 12 mesi
	 2) Crediti oltre 12 mesi

        III. Attività finanziarie

        IV. Disponibilità liquide

D) Ratei e risconti attivi

TOTALE ATTIVO

STATO PATRIMONIALE 

PASSIVITÀ

A) Patrimonio netto

        I. Patrimonio libero
	 1) Fondo sociale
	 2) Altre riserve
	 3) Fondi liberi
	 4) Avanzo (disavanzo) di gestione corrente

        II. Patrimonio vincolato
	 Fondo EDU project
	 Fondo UCLA project
	 Fondo 3.COM
	 Fondo Wheat
	 Fondo Empowering specializzazione
	 Fondo Voices of Haiti
	 Fondo Water truck
	 Fondo Mobile clinic
	 Fondo HIV
	 Fondo Ricostruzione St. Augustin
	 Fondo Elpida
	 Fondo ABF persons
	 Fondo Emergenza uragano Matthew
	 Fondo ABF automezzi
	 Fondo altre emergenze

B) Fondi per rischi e oneri futuri

C) T.F.R.

        1) Trattamento fine rapporto lavoro subordinato
 
D) Debiti

        1) Debiti entro 12 mesi
        2) Debiti oltre 12 mesi 

E) Ratei e risconti passivi

TOTALE PASSIVITÀ E NETTO

2016

70.813

4.919
519
807

3.594
-

65.194
2.928
1.520

37.238
23.508

700
700

7.918.789

-
-

12.700
12.700

-

100.000

7.806.089

4.625

7.994.226

2016

7.785.141

3.380.985
100.000

-
2.453.383

827.602

4.404.155
435.898

36.274
199.673

2.708.767
15.660
82.493

173.805
158.545
386.136
158.949

20.000
12.436

7.644
6.789
1.085

-

12.001

12.001

197.045

197.045
-

40

7.994.227

2015

24.524

10.588
4.082
1.714
4.792

-

13.936
-

2.000
4.553
7.382

-
-

5.644.250

-
-

1.899
1.899

-

100.000

5.542.351

524

5.669.298

2015

5.614.074

2.781.345
100.000

-
2.134.685

546.659

2.832.729
949.671

36.274
545.544

1.098.944
16.708
27.556

158.032
-
-
-
-
-
-
-
-

-

8.144

8.144

47.080

47.080
-

-

5.669.298

3.
BILANCIO D’ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 
2016
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RENDICONTO DELLA GESTIONE 

A) Proventi
	 1) Proventi attività istituzionale e raccolta fondi
	         I. Contributi/donazioni
		  1) Proventi da soci e associati                                          
		  2) Contributi e liberalità
		  3) 5x1000
		  4) Altri contributi

	         II. Proventi diversi
		  1) Proventi da altre attività                                          

B) Oneri
	 1) Oneri attività tipiche
	         I. Programma Challenges
		  a) MIT 5th sense project
		  b) Workshop MIT Expo 2015

	         II) Programma Break the Barriers
		  ABF automezzi
		  3.COM
		  Voices of Haiti
		  EDU project
		  Mobile clinic
		  ABF persons in Haiti
		  Empowering professioni sanitarie
		  Uragano Matthew
		  ABF Water truck 2015/2016
		  HIV
		  Wheat project
		  Ricostruzione St. Augustin
		  Elpida
		  Erogazione Scuola Media Capannoli
		  Altre emergenze

	         III. Spese di missione

	         IV. Acquisti dedicati ai progetti

	         V. Servizi dedicati ai progetti

	 2) Oneri promozionali e di raccolta fondi

	 3) Oneri di supporto generale
	         1) Acquisti
	         2) Servizi
	         3) Personale
	         4) Affitti e noleggi
	         5) Ammortamenti e svalutazioni
	         6) Oneri diversi di gestione

C) Proventi e oneri finanziari
	 1) Interessi attivi c/c banca
	 2) Proventi da depositi bancari
	 3) Altri proventi finanziari
	 4) Interessi passivi

	 3) Altri oneri finanziari

2016

4.958.384

4.918.117
300.000

4.577.656
40.461

-

40.267
40.267

4.126.607
3.675.855

-
-
-

3.643.072
110.521

-
217.542
16.072

209.946
26.563
15.000

142.301
154.037
504.696

2.051.190
158.949

20.000
600

15.653

32.783

-

-

59.747

391.005
8.894

139.148
204.909

18.917
15.117

4.021

1.059
1.281

-
-

54

168

2015

4.138.003

4.138.003
300.000

3.819.505
18.498

-

-
-

3.617.825
3.387.183

25.911
-

25.911

3.292.346
46.753

681.252
27.556

1.050.214
-
-

22.113
-

158.032
-

1.306.426
-
-
-
-

43.016

-

25.911

36.403

194.239
2.517

50.050
132.450

985
8.236

1

2.063
-

2.025
45

1

5

D) Proventi e oneri straordinari
	 1) Sopravvenienze attive
	 2) Sopravvenienze passive

Risultato prima delle imposte

Imposte di esercizio

AVANZO (DISAVANZO) DELLA GESTIONE

78
-

78

832.758

5.156

827.603

37.447
37.447

-

559.688

13.029

546.659

 

Avanzo di esercizio

	 Imposte dell’esercizio
	 Oneri Finanziari Netti
	 Ammortamenti
	 +/- minus/plus da valutazione strumenti finanziari non immobilizzati
	 +/- minus/plus da valutazione strumenti finanziari immobilizzati
	 Accantonamento al fondo rischi e oneri
	 Incremento/(decremento) TFR
	 Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi (relativi alla gestione operativa)
	 Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi (relativi alla gestione operativa)
	 Decremento/(incremento) crediti di gestione
	 Incremento/(decremento) debiti di gestione

A) Liquidità generata (assorbita) dalla gestione dell’esercizio
	 Variazione dei fondi vincolati 
	 Altri movimenti del patrimonio

B) Liquidità assorbita (generata) per variazioni dei fondi di patrimonio 
     libero o vincolato
	 Decremento/(incremento) immobilizzazioni materiali e immateriali 
	 Decremento/(incremento) immobilizzazioni finanziarie 
	 Decremento/(incremento) strumenti finanziari non immobilizzati 
	 Decremento/(incremento) crediti di finanziamento
	 Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi (relativi alla gestione finanziaria) 
	 Incremento/(decremento) debiti di finanziamento 
	 Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi (relativi alla gestione finanziaria) 
	 Decremento/(incremento) crediti di finanziamento

C) Liquidità generata (assorbita) dalla variazione di elementi patrimoniali

D) Liquidità generata (assorbita) dalla gestione (A+B+C)

E) Disponibilità liquide all’ 1/1

Disponibilità liquide al 31/12 (D+E)

827.603

5.156
1.059

15.117
-
-
-

3.857
4.101

40
10.801

149.965

985.777
1.571.426

247.177

1.324.249
45.589

-
700

-
-
-
-
-

46.289

2.263.737

5.542.351

7.806.089

RENDICONTO FINANZIARIO DELLA FONDAZIONE ANDREA BOCELLI 
AL 31 DICEMBRE 2016
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Premessa
La Fondazione Andrea Bocelli nasce nel 2011 per 
aiutare le persone in difficoltà a causa di malattie, 
condizioni di povertà ed emarginazione sociale, 
promuovendo e sostenendo progetti in Italia e nei 
Paesi in Via di Sviluppo, in particolare Haiti, che 
favoriscano il superamento di tali barriere e la piena 
espressione del proprio potenziale.
Il Bilancio di Missione è il bilancio sociale delle 
organizzazioni non-profit, che comunica come e quanto 
le organizzazioni hanno raggiunto la loro missione, 
dimostra la loro legittimità e permette loro di acquisire 
consenso. 
Il Bilancio di Missione della Fondazione Bocelli 
rappresenta sia la Fondazione dal punto di vista 
strettamente istituzionale e funge da prezioso 
strumento di comunicazione, nei confronti terzi soggetti 
interessati a partecipare a programmi e progetti 
afferenti la mission specifica della Fondazione. 
Attesta inoltre che la Fondazione ha perseguito i propri 
fini istituzionali, operando nel rispetto delle limitazioni 
imposte dallo Statuto e dalla normativa vigente.
Il Bilancio di Missione si articola in due sezioni ben 
identificabili e distinte:
1) Relazione di Missione. Include tutta la 
rendicontazione “sociale” circa le attività e la loro 
efficacia, individuando gli argomenti e le problematiche 
sociali di cui si occupa la Fondazione.
Espone i programmi e i progetti ed i relativi risultati 
conseguiti nell’esercizio, nonché quelli già pianificati 
per l’esercizio successivo.
2) Bilancio di Esercizio. Espone i risultati economici e 
finanziari del periodo contabile di riferimento, che va 
dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ciascun anno solare. 
Dettaglia inoltre il contenuto delle principali poste 
contabili, al fine di rappresentare gli effetti economici 
e finanziari di quanto qualitativamente esposto nella 
Relazione di Missione. Il presente Bilancio di Esercizio 
è stato redatto per la sua inclusione nel Bilancio di 
Missione.

È inoltre sottoposto a revisione legale da parte del 
collegio e a revisione contabile volontaria da parte di 
KPMG SpA.”

Criteri di redazione
Il bilancio chiuso al 31 Dicembre 2016, si ispira a 
quanto indicato nel principio contabile 1 per gli enti 

no profit e tiene in considerazione le raccomandazioni 
enunciate dal Consiglio Nazionale Dottori 
Commercialisti Commissione Aziende No Profit.
Il Bilancio di Esercizio è composto da Stato 
Patrimoniale, Rendiconto della Gestione, Rendiconto 
Finanziario e dalla presente Nota Integrativa.
I dati sono espressi in Euro come previsto dall’art. 
2423 comma 5 del Codice Civile.

Rendiconto della Gestione
Il prospetto di conto economico riporta le voci per 
natura, poiché è considerato il modello che fornisce 
informazioni maggiormente significative.
È stato predisposto a sezioni divise e contrapposte, 
opportunamente adattate alle specificità della 
Fondazione, al fine di dare una chiara rappresentazione 
delle attività svolte e dei risultati raggiunti. 

Stato Patrimoniale
La presentazione dello Stato Patrimoniale avviene 
attraverso l’esposizione distinta fra attività e le passività 
e per ciascuna voce di attività e passività gli importi che 
ci si aspetta di regolare o recuperare entro o oltre i 12 
mesi dalla data di riferimento del bilancio.

Rendiconto Finanziario
Il rendiconto finanziario presenta i flussi finanziari 
dell’attività d’esercizio attraverso il metodo indiretto, 
per mezzo del quale il risultato di esercizio è rettificato 
dagli effetti delle operazioni di natura non monetaria, da 
qualsiasi differimento o accantonamento di precedenti 
o futuri incassi o pagamenti operativi.

Criteri applicati nella valutazione delle voci 
del bilancio
La valutazione delle voci di bilancio, in coerenza con 
quanto indicato nel principio contabile 1 per gli enti no 
profit e tenendo in considerazione le raccomandazioni 
enunciate dal Consiglio Nazionale Dottori 
Commercialisti Commissione Aziende No Profit, è stata 
effettuata ispirandosi ai principi generali di prudenza 
e di competenza tenendo conto della funzione 
economica degli elementi dell’attivo e del passivo. 
L’applicazione del principio di prudenza ha comportato 
la valutazione individuale degli elementi componenti le 
singole poste o voci delle attività o passività, per evitare 
compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute 
e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.

NOTA INTEGRATIVA
Al bilancio chiuso il 31/12/2016

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto 
delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali 
operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in 
cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario 
(incassi e pagamenti).
Si riepilogano di seguito i principi generali di bilancio o 
postulati previsti nel principio contabile n.1 degli enti 
no profit:
• comprensibilità;
• imparzialità (neutralità);
• significatività;
• prudenza;
• prevalenza della sostanza sulla forma;
• comparabilità e coerenza;
• verificabilità dell’informazione;
• annualità;
• principio del costo.
La continuità di applicazione dei suddetti criteri 
di valutazione nel tempo rappresenta elemento 
necessario ai fini della comparabilità dei bilanci della 
fondazione nei vari esercizi.

Il bilancio è stato predisposto nella prospettiva di 
continuità della Fondazione, prendendo a riferimento un 
periodo futuro di almeno 12 mesi dalla data di bilancio. 

La Fondazione ha recepito le modifiche apportate, con 
efficacia dal 1 Gennaio 2016, dal d.lgs. n.139/2015 
alle disposizioni civilistiche di cui agli articoli da 2421 
a 2435, con adattamenti alla propria realtà del tutto 
peculiare. Le novità legislative, cui l’Organismo Italiano 
di Contabilità ha fatto seguire anche la revisione dei 
principi contabili nazionali, sono state esaminate dalla 
Fondazione con l’obiettivo di verificarne ed adattarne 
l’applicabilità alla stessa, nell’assenza di aggiornamenti 

degli orientamenti contabili specifici per gli enti no 
profit.

Inoltre, al fine di fornire ai lettori un’interpretazione più 
immediata dei flussi economici e finanziari, il Consiglio 
di Amministrazione della Fondazione ha provveduto 
ad apportare alcune modifiche ai principi contabili 
di redazione del bilancio che hanno comportato 
modifiche di classificazione, per effetto di voci di 
bilancio nuove o eliminate nonché modifiche ai criteri di 
contabilizzazione e valutazione.
 
Gli effetti derivanti dalle modifiche di classificazione 
sono stati rilevati retroattivamente rettificando, ai soli 
fini comparativi, anche i saldi dell’esercizio precedente.

Si riporta di seguito uno schema di riconciliazione del 
Risultato dell’esercizio 2015:

Avanzo di gestione Bilancio 2015 
approvato 30 Aprile 2016

Accantonamenti per progetti deliberati dal 
CDA nel corso del 2015

Storno costi per erogazioni anno 2015

Avanzo di gestione Bilancio 2015 in 
base ai nuovi principi contabili approvati 
dal CDA in data 14 Aprile 2017

3.268.464

- 3.292.346

570.541

546.659
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Si riportano di seguito i principali criteri utilizzati per la 
redazione del bilancio:

Criteri di conversione dei valori espressi in 
valuta
Le poste di bilancio sono state iscritte in base ai cambi 
in vigore alla data in cui sono sorti. Per un corretto 
raffronto con l’esercizio precedente si evidenzia che gli 
eventuali utili/perdite derivanti dalla conversione delle 
valute ovvero dalla vendita di una valuta ed l’acquisto di 
un’altra, sono rispettivamente accreditati al Rendiconto 
della Gestione alla voce 4.2 Proventi e Oneri Finanziari.

Immobilizzazioni immateriali 
Sono iscritte al costo storico di acquisizione e rettificate 
dai corrispondenti fondi di ammortamento. Trattasi 
prevalentemente di licenze per l’utilizzo del software 
gestionale e della porzione non ammortizzata dei costi 
di onorari per consulenza societaria e notarile sostenuti 
dalla società nel corso dell’esercizio 2011 per la 
costituzione e per le successive modifiche statutarie. 

Immobilizzazioni materiali
Le attività materiali in uso sono rilevate al costo 
storico, comprensivo dei costi accessori direttamente 
imputabili e necessari alla messa in funzione del bene 
per l’uso per cui è stato acquistato e dei costi sostenuti 
per l’utilizzo dell’immobilizzazione, portando a riduzione 
del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di 
ammontare rilevante. Se è probabile che i futuri benefici 
derivanti dal costo sostenuto per la sostituzione di una 
parte di un elemento di immobili, impianti e attrezzature 
affluiranno alla Fondazione e il costo dell’elemento 
può essere determinato attendibilmente, tale costo 
viene rilevato come un aumento del valore contabile 
dell’elemento a cui si riferisce. Tutti gli altri costi sono 
rilevati nel conto economico nell’esercizio in cui sono 
sostenuti.
Le attività materiali sono esposte al netto dei relativi 
ammortamenti accumulati e di eventuali riduzioni di 
valore, determinate secondo le modalità descritte 
nel seguito. L’ammortamento è calcolato in quote 
costanti in base alla vita utile stimata del bene, che 
è riesaminata con periodicità annuale ed eventuali 
cambiamenti sono riflessi prospetticamente. Le aliquote 
di ammortamento delle principali immobilizzazioni 
materiali sono pari a:

Impianti generici

Attrezzature

Mobili e arredi

Apparecchiature elettroniche e 
macchine elaborazione dati

ALIQUOTA ANNUA

25%

15%

15%

20%

Immobilizzazioni finanziarie
La classificazione dei crediti tra le immobilizzazioni 
finanziarie e l’attivo circolante è effettuata in base 
al criterio della destinazione degli stessi rispetto 
all’attività ordinaria e pertanto, indipendentemente dalla 
scadenza, i crediti di origine finanziaria sono classificati 
tra le immobilizzazioni finanziarie mentre quelli di origine 
commerciale sono classificati nell’attivo circolante. 
Il criterio di valutazione dei crediti è esposto nel 
successivo paragrafo.

Crediti
Sono esposti al presumibile valore di realizzo che, 
trattandosi di crediti non commerciali e tributari, 
corrisponde al loro valore nominale.

Attività finanziarie
Le attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto e 
valutate al valore nominale.
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Disponibilità liquide e mezzi equivalenti
Le disponibilità liquide sono valutate al presumibile 
valore di realizzo. Tale valore, normalmente, coincide 
col valore nominale.

Ratei e risconti 
Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva 
competenza temporale dell’esercizio.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state 
verificate le condizioni che ne avevano determinato 
l’iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le 
opportune variazioni.

Patrimonio netto
Viene esposto secondo il criterio della disponibilità e 
dei vincoli cui sono soggette le sue componenti.
Il Patrimonio netto è stato rilevato al valore nominale 
originale, al netto degli eventuali utilizzi. 
Esso è costituito da:
• Fondo sociale; 
• Patrimonio Libero, rappresentazione del patrimonio 
“disponibile” della Fondazione, da impegnarsi secondo 
le future indicazioni del Consiglio di Amministrazione;
• Patrimonio Vincolato, destinato alle attività 
istituzionali della Fondazione, a programmi, progetti ed 
emergenze, come da apposite delibere del Consiglio di 
Amministrazione. 
In corrispondenza di tale porzione del Patrimonio le 
risorse finanziarie potrebbero esser già state reperite 
(denaro in cassa o banca) o potrebbero essere ancora 
da raccogliere tramite l’attività di fund raising.
L’utilizzo e le movimentazioni dei Fondi di Patrimonio 
vincolato vengono effettuate su delibera del Consiglio 
di Amministrazione: si incrementano a valle della 
delibera autorizzativa di progetto da parte del Consiglio 
e generano come contropartita una contabilizzazione 
tra gli oneri da attività tipiche; si decrementano al 
momento dell’erogazione in denaro a fronte della 
riduzione della cassa o banca. 
 
Fondi per rischi e oneri
Non si prevedono perdite o debiti di esistenza certa o 
probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio 
non erano determinabili l’ammontare o la data di 
sopravvenienza, pertanto non si sono iscritti fondi a 
copertura di rischi di questo tipo.

Fondo Trattamento Fine Rapporto
Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i 
dipendenti in conformità di legge e dei contratti 
di lavoro vigenti, considerando ogni forma di 
remunerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità 
maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura 
del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a 
quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 
nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale 
data.

Debiti
Sono rilevati al loro valore nominale, ritenuto 
rappresentativo del loro valore di estinzione, modificato 
in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione.

Imposte sul reddito
Le imposte sono accantonate secondo il principio 
di competenza; rappresentano pertanto gli 
accantonamenti per imposte da liquidare per 
l’esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme 
vigenti.
Si precisa inoltre che la Fondazione Andrea Bocelli 
nello svolgimento della sua attività istituzionale 
finalizzata alla solidarietà sociale non svolge alcun tipo 
di attività commerciale, pertanto i proventi derivanti 
dall’esercizio delle attività direttamente connesse non 
concorrono alla formazione di reddito imponibile ai fini 
IRES. È dunque soggetta solo a imposizione IRAP.

Riconoscimento proventi
I proventi per contributi sono riconosciuti al momento in 
cui sono conseguiti con certezza, che normalmente si 
identifica con il trasferimento di somme di denaro o con 
la deliberazione formale dell’Ente Erogante.
Tutti i proventi tuttavia non vengono appostati fino 
a quando non avviene la formale accettazione degli 
importi da parte del Consiglio di Amministrazione, in 
una delibera autorizzativa.  
Tutti i proventi per contributi vengono appostati al 
lordo delle spese bancarie trattenute dagli istituti 
accreditanti, al fine di rappresentare correttamente la 
natura della posta e dare chiara evidenza degli importi 
effettivamente trasferiti da ciascun donante.
Le liberalità in natura ricevute nel periodo, vengono 
appostati rilevando contestualmente proventi e oneri 
figurativi relativi a acquisti gratuiti e servizi prestati 
gratuitamente da parte di terzi soggetti. 
Si segnala peraltro che, nel corso del 2016, 
rappresentando una percentuale minima rispetto al 
totale ricevuto in denaro e costituendo importi non 
significativi per l’attività della fondazione, le liberalità in 
natura non sono state contabilizzate.
I proventi di natura finanziaria sono riconosciuti in 
base alla competenza temporale, con la rilevazione dei 
relativi ratei e risconti se necessario. 

Riconoscimento spese e oneri
Le spese e gli oneri sono scritti in bilancio secondo il 
principio di competenza, tenendo conto anche di quelli 
di competenza dell’esercizio, anche se riconosciuti 
dopo la chiusura di questo.
Si precisa in particolare che il Rendiconto della 
Gestione è suddiviso in tre sezioni di costo che 
includono rispettivamente:

• Oneri da Attività Tipiche
Per ciascun programma e progetto si dettagliano:
1) Le erogazioni in denaro autorizzate dal Consiglio di 
Amministrazione in relazione a progetti di competenza 

del periodo, a fronte delle quali potrebbe esser 
avvenuto in tutto o solo in parte il relativo esborso 
finanziario nel corso dell’esercizio. Tale voce include 
anche gli oneri derivanti da importi destinati a progetti 
la cui erogazione finanziaria avverrà oltre l’esercizio. 
La voce si movimenta in contropartita dell’incremento 
dei fondi di patrimonio netto vincolato. 
2) I costi sostenuti per le missioni a supporto dei 
progetti deliberati nel periodo e gli acquisti di beni, 
materiali di consumo e servizi utilizzati nell’ambito di 
realizzazione dei suddetti progetti.

• Oneri promozionali e di raccolta fondi
La sezione raccoglie tutti quei costi sostenuti 
nell’ambito dell’attività di comunicazione al fine di 
promuovere l’attività della Fondazione ed i progetti 
deliberati nel periodo, nonché tutti i costi relativi alle 
attività di primo contatto e di aggiornamento di tutti i 
donatori privati, sia individui che aziende e fondazioni.

• Oneri di supporto generale
La sezione include tutti i costi generali della 
Fondazione, sostenuti dalla Direzione Generale, i costi 
del personale, tutti i costi di gestione delle sedi, dei 
sistemi informativi e ogni altra attività connessa. 

Uso di stime e valutazioni
La redazione del bilancio e della relativa nota integrativa 
richiede da parte della direzione l’effettuazione di 
stime e assunzioni che hanno effetto sui valori delle 
attività e delle passività potenziali alla data di bilancio. 
I risultati che si consuntiveranno potrebbero differire 
da tali stime. Le stime sono utilizzabili per rilevare gli 
accantonamenti per rischi su crediti, le svalutazioni 
di attività, gli ammortamenti, le imposte e gli altri 
accantonamenti a fondi rischi. Le stime e le relative 
ipotesi si basano sulle esperienze pregresse e su 
assunzioni considerate ragionevoli al momento delle 
stime stesse. Le stime e le assunzioni sono riviste 
periodicamente e ove i valori risultanti a posteriori 
dovessero differire dalle stime iniziali, gli effetti sono 
rilevati a conto economico nel momento in cui la stima 
viene modificata.

La gestione del rischio di tasso di cambio 
e di liquidità
Nell’esercizio della sua attività la Fondazione è esposta 
a diversi rischi di mercato, ed in particolare al rischio di 
oscillazione dei tassi di cambio e rischio di liquidità.
Il rischio di oscillazione dei tassi di cambio è 
rappresentato dal rischio connesso alla raccolta e 
all’erogazione di somme in valute diverse dall’Euro.
La Fondazione percepisce infatti il 70% dei propri 
incassi ed eroga il 90% delle proprie somme in dollari 
americani pur mantenendo una contabilità univoca in 
euro.
Per minimizzare il rischio di cambio derivante da tali 
movimentazioni la Fondazione ha provveduto già a 
partire dall’esercizio 2014 all’apertura di un conto 
corrente in USD, dedicato alla ricezione di contributi 

in dollari americani e alle erogazioni nella medesima 
valuta. 
Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che la 
Fondazione si assume al momento della delibera in 
Consiglio di Amministrazione di realizzazione di un 
progetto a fronte del quale i fondi non sono stati 
integralmente o parzialmente raccolti. 
Il Consiglio infatti si assume in quel momento l’incarico 
di organizzare, gestire e condurre una raccolta fondi 
mirata alla copertura e realizzazione del singolo 
progetto deliberato.
La Fondazione copre tale rischio grazie ad un’oculata e 
precisa pianificazione degli eventi e delle occasioni di 
raccolta fondi, spesso connesse all’attività artistica del 
Maestro Fondatore, per le quali viene preventivamente 
costituito ed approvato un budget di raccolta.
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INFORMAZIONI SULLO STATO 
PATRIMONIALE

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali nette ammontano 
complessivamente a ¤ 4.919, in diminuzione di 
¤ 5.669 rispetto al 31 Dicembre 2015 per effetto 
dell’ammortamento del periodo. Non si rilevano 
incrementi nel corso dell’esercizio 2016.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali ammontano 
complessivamente a ¤ 65,2 mila, in aumento 
di ¤ 51,3 mila rispetto al 31 Dicembre 2015. 

Si rileva in particolare quanto segue:
• La voce Incrementi, pari complessivamente a 
¤ 66,1 mila, include gli investimenti sostenuti per 
l’allestimento e l’arredamento della nuova sede 
operativa locata in Firenze Via de’ Martelli n.5. 
Si segnalano in particolare ¤ 21 mila di 

apparecchiature elettroniche a marchio Apple che sono 
state acquistate con una scontistica particolarmente 
favorevole (30%).
• Gli ammortamenti del periodo sono pari a ¤ 9 mila.
Non si evidenziano svalutazioni di immobilizzazioni 
materiali nel corso del 2016.

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Descrizione 

Licenze

Marchi e 
brevetti

Altri oneri 
ad utilità 
pluriennale

Altro

TOTALE

Valore lordo
al 31.12.2015 

10.687

1.815

5.990

-

18.492

Fondo 
ammortamento

al 31.12.2015

- 6.606

- 101

- 1.198

-

- 7.905

Riclassifiche

-

-

-

-

-

Incrementi 
del periodo

-

-

-

-

-

Decrementi 
del periodo

-

-

-

-

-

Ammortamento 
del periodo

- 3.563

- 908

- 1.198

-

- 5.669

Saldo
al 31.12.2016

519

807

3.594

-

4.919

Descrizione 

Impianti 
generici

Macchinari e 
attrezzature

Arredamento

Macchine 
elettroniche

Altro

TOTALE

Valore lordo
al 31.12.2015 

-

3.200

5.875

11.692

-

20.767

Fondo 
ammortamento

al 31.12.2015

-

- 6.070

- 1.322

- 4.840

-

- 12.232

Riclassifiche

-

-

-

-

-

-

Incrementi 
del periodo

3.904

4.870

36.287

21.047

-

66.108

Decrementi 
del periodo

-

-

-

-

-

-

Ammortamento 
del periodo

- 976

- 480

- 3.603

- 4.390

-

- 9.449

Saldo
al 31.12.2016

2.928

1.520

37.237

23.508

-

65.194
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Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide, composte principalmente dalla 
liquidità giacente sui 3 conti correnti della Fondazione, 
sono pari a ¤ 7,8 milioni, in aumento di ¤ 2,3 milioni 
rispetto all’esercizio precedente.
L’incremento è legato all’aumento del volume 
delle donazioni nel corso del periodo e a mancate 
erogazioni di progetti di competenza 2016, che sono 
state posticipate al primo trimestre 2017 per effetto 
di un ritardo sullo stato avanzamento lavori di alcuni 
progetti.
Le erogazioni avvenute nel 2017 e relative a progetti le 
cui donazioni erano state raccolte nel corso del 2016 
sono complessivamente pari a 992 mila USD.

Si precisa che al 31 Dicembre 2016 la Fondazione 
aveva in essere 3 conti correnti:

1) Conto corrente in euro: destinato alla raccolta 
delle donazioni in euro e a pagamenti correnti a 
fornitori, dipendenti e amministrazione tributaria. 
Al 31 Dicembre 2016 le disponibilità liquide sul 
conto corrente sono pari a ¤ 4.704.061.

2) Conto corrente in USD: destinato alla raccolta 
delle donazioni in USD, alle erogazioni di progetto 
nei confronti dei partner stranieri (di cui St. Luc 
rappresenta oltre l’85%) e a pagamenti correnti a 
fornitori stranieri, prevalentemente americani, di cui la 
Fondazione si avvale nell’ambito dell’organizzazione 
delle missioni in Haiti e degli eventi istituzionali o di 
raccolta fondi sul suolo americano. Al 31 Dicembre 
2016 le disponibilità liquide sul conto corrente sono 
pari a 3.340.294 USD ossia ¤ 3.015.046.

3) Conto corrente in euro dedicato all’Emergenza 
Terremoto Centro Italia: il conto è stato aperto nel 
mese di Settembre a seguito di delibera autorizzativa 
del consiglio che, su suggerimento del Fondatore, ha 
dimostrato il suo interesse a sostenere la popolazione 
terremotata delle Marche e dell’Umbria.
Al 31 Dicembre 2016 le disponibilità liquide sul conto 
corrente sono pari a ¤ 84.929. 

Il Consiglio di Amministrazione sta valutando una serie 
di progetti di ricostruzione di scuole dell’area al fine di 
potervi destinare i fondi raccolti.

Immobilizzazioni finanziarie
La voce include prevalentemente le cauzioni attive 
relative ai contratti per utenze in uso presso la sede 
legale di Lajatico e la sede operativa di Firenze aperta 
nel corso del 2016.

Crediti
I crediti sono esposti al loro valore nominale che 
corrisponde al presunto valore di realizzo.
Di seguito si riporta il dettaglio della voce:

Rispetto all’esercizio precedente la voce si è 
incrementata per ¤ 10,8 mila principalmente per 
effetto di crediti tributari sorti nell’esercizio e relativi 
agli acconti IRAP e IRES e per acconti pagati a 
fornitori che hanno contribuito alla realizzazione della 
Campagna di Natale.

Attività finanziarie
La voce attività finanziarie pari a ¤ 100 mila include 
l’investimento in un certificato di deposito presso 
Banca Popolare di Lajatico a tutela del fondo sociale 
della Fondazione. La scadenza di tale certificato è al 
28 Agosto 2017, il rimborso è previsto alla data di 
scadenza e la liquidazione degli interessi è semestrale.

Descrizione 

Per crediti 
tributari

Acconti a 
fornitori

Verso altri

TOTALE

Entro 12 mesi 

8.791

3.907

1

12.700

Oltre 12 mesi

-

- 

-

-

Oltre 5 anni

-

-

-

-

Saldo
al 31.12.2016

8.791

3.907

1

12.700

Saldo
al 31.12.2015

959

-

940

1.899

Variazioni

7.832

3.907

- 939

10.801

Descrizione 

Depositi 
bancari e 
postali

Denaro e altri 
valori in cassa

TOTALE

Saldo
al 31.12.2016

7.805.885

203

7.806.089

Saldo
al 31.12.2015

5.541.839

512

5.542.351

Variazioni

2.264.046

- 309

2.263.737

Si precisa che le disponibilità liquide non sono soggette ad 
alcun tipo di vincolo.

CREDITI DISPONIBILITÀ LIQUIDE
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Patrimonio netto
Il Patrimonio Netto della Fondazione ammonta 
complessivamente a ¤ 7,8 milioni, in aumento di 
¤ 2,2 milioni rispetto al 31 Dicembre 2015 per 
effetto dei seguenti fenomeni:
• Positivo risultato della gestione dell’esercizio per 
complessivi ¤ 828 mila;
• Incremento per complessivi ¤ 319 mila della voce 
fondi liberi a seguito dell’allocazione del risultato 
positivo dell’esercizio 2015 e dell’utilizzo relativo 
ad alcune erogazioni deliberate dal Consiglio di 

Amministrazione;
• Incremento per complessivi ¤ 1,6 milioni del 
patrimonio vincolato, per effetto dei nuovi progetti 
deliberati dal CDA in riferimento all’esercizio 2016 e 
ad alcuni relativi al 2017 per i quali la maggior parte 
dei fondi sono stati raccolti nell’esercizio.

Si ricorda a tal proposito che, come già esposto nella 
sezione dedicata all’enunciazione dei principi contabili 
di elaborazione del bilancio di esercizio, il Patrimonio 
Vincolato, destinato alle attività istituzionali della 

Descrizione 

Patrimonio libero

Fondo sociale

Altre riserve

Fondi liberi

Patrimonio vincolato

Fondo EDU project

Fondo UCLA project

Fondo 3.COM

Fondo Wheat

Fondo Empowering specializzazione

Fondo Voices of Haiti

Fondo Water truck

Fondo Mobile clinic

Fondo HIV

Fondo Ricostruzione St. Augustin

Fondo Elpida

Fondo ABF persons

Fondo Emergenza uragano Matthew

Fondo ABF automezzi

Fondo altre emergenze

PATRIMONIO NETTO ANTE 
RISULTATO DI ESERCIZIO

UTILE

TOTALE EQUITY

Saldo inizio 
periodo 

2.234.685

100.000

-

2.134.685

2.832.729

949.671

36.274

545.544

1.098.944

16.708

27.556

158.032

-

-

-

-

-

-

-

-

5.067.415

Incrementi per 
deliberazioni

546.660

- 

-

546.660

3.524.343

16.072

-

-

2.051.191

15.000

99.414

154.037

209.946

504.696

158.949

20.000

26.563

142.301

110.521

15.653

4.071.003

Utilizzi per 
erogazioni

39.533

-

-

39.533

1.952.917

529.845

-

345.871

441.369

16.048

44.476

138.264

51.402

118.559

-

-

14.126

134.657

103.732

14.568

1.992.451

Altri 
movimenti

188.429

-

-

188.429

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

188.429

Saldo fine 
periodo

2.553.382

100.000

-

2.453.382

4.404.155

435.898

36.274

199.673

2.708.767

15.660

82.493

173.805

158.545

386.136

158.949

20.000

12.436

7.644

6.789

1.085

6.957.538

827.602

7.785.140

Per quanto attiene la voce Fondi liberi, la colonna Altri 
movimenti include la variazione di patrimonio cumulata 
negli esercizi 2011–2014 per effetto del cambiamento 
del principio contabile che disciplina lo stanziamento 
dei fondi vincolati. 
Si precisa altresì che, rappresentando il 2016 il 
primo anno di applicazione dei nuovi principi contabili 
afferenti lo stanziamento dei fondi vincolati, si è 
provveduto ad imputare sull’esercizio 2016 sia i costi 
relativi a progetti già conclusi che quelli relativi ad 
alcuni progetti che si concluderanno nel corso del 

prossimo esercizio, per effetto di un’attività di raccolta 
fondi già avviata nel corso del 2016.
La delibera del Consiglio di Amministrazione relativa 
a tali accantonamenti è avvenuta il 14 Aprile 2017 
e dunque ha riguardato anche progetti a cavallo di 
esercizio.

Fondo Trattamento Fine Rapporto
Il Fondo è pari a ¤ 12 mila, in incremento di 
¤ 4 mila rispetto all’esercizio precedente per effetto 
dell’assunzione di 3 nuove figure nel corso dell’anno.

PATRIMONIO NETTO

Fondazione, a programmi, progetti ed emergenze, 
come da apposite delibere del Consiglio di 
Amministrazione, è costituito da risorse finanziarie che:
• Potrebbero esser già state reperite (denaro in cassa 
o banca) oppure
• Potrebbero essere ancora da raccogliere tramite 
l’attività di fund raising.
L’utilizzo e le movimentazioni dei Fondi di Patrimonio 
vincolato vengono effettuate a seguito di formale 
delibera del Consiglio di Amministrazione: si 
incrementano a valle della delibera autorizzativa di 

progetto da parte del Consiglio e generano come 
contropartita una contabilizzazione tra gli oneri 
da attività tipiche; si decrementano al momento 
dell’erogazione in denaro a fronte della riduzione della 
cassa o banca.
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Debiti
Si riporta di seguito la consistenza della voce:

Rispetto all’esercizio precedente la voce si è 
incrementata per ¤ 150 mila principalmente per effetto 
dell’incremento dei debiti verso fornitori e delle fatture 
da ricevere. I debiti verso fornitori, che sono pari a 
¤ 54,7 mila, si riferiscono principalmente al debito che 
la Fondazione ha nei confronti del Fondatore a seguito 
di spese sostenute dallo stesso in occasione della 
trasferta a New York del Settembre 2016, nel corso del 
quale è stato lanciato e promosso il progetto Voices of 
Haiti. Si segnala peraltro che, alla data di approvazione 
del presente bilancio, il fondatore ha già espresso la 
volontà di rinunciare al proprio credito con finalità di 

donazione alla sua Fondazione.
Le fatture da ricevere, che sono pari a ¤ 93,1 mila, 
si riferiscono principalmente:
1) al debito nei confronti della Gelb Promotions LLC 
per complessivi 64.772 USD a seguito della trasferta 
a New York del Maestro, del coro e del team di Voices 
of Haiti. Tale debito è stato regolarmente saldato nel 
mese di aprile 2017;
2) al debito nei confronti della Clinton Global Initiative 
per complessivi 20 mila USD, relativi all’iscrizione alla 
Fondazione della famiglia Clinton.

Descrizione 

Debiti verso 
fornitori

Fatture da 
ricevere

Debiti 
tributari

Debiti vs 
dipendenti

Debiti vs 
istituti 
previdenziali

Altri debiti

TOTALE

Entro 12 mesi 

54.734

93.127

12.955

16.743

19.045

442

197.045

Oltre 12 mesi

-

- 

-

-

-

-

-

Oltre 5 anni

-

-

-

-

-

-

-

Saldo
al 31.12.2016

54.734

93.127

12.955

16.743

19.045

442

197.045

Saldo
al 31.12.2015

-

17.474

15.511

6.990

6.371

732

47.080

Variazioni

54.734

75.653

- 2.556

9.753

12.674

- 290

149.968

DEBITI
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Si riporta di seguito una spaccatura dei proventi da 
attività tipica (contributi e donazioni) per canale di 
raccolta e per destinazione di progetto, sulla base di 
quanto espressamente indicato da ciascun donatore 
e successivamente accettato dal Consiglio di 
Amministrazione.

Si ricorda a tal proposito che, come già esposto nella 
sezione dedicata all’enunciazione dei principi contabili 
di elaborazione del bilancio di esercizio, i proventi per 
contributi sono riconosciuti al momento in cui sono 
conseguiti con certezza, che normalmente si identifica 
con il trasferimento di somme di denaro o con la 
deliberazione formale dell’Ente Erogante.
Tali proventi tuttavia non vengono appostati fino a 
quando non avviene la formale accettazione degli 
importi da parte del Consiglio di Amministrazione, in 
una delibera autorizzativa.

PROVENTI DA ATTIVITÀ TIPICA PER 
DESTINAZIONE

Destinazione

Challenges

EDU Project

UCLA Project

3.COM

Wheat

Empowering Specializzazione

Voices of Haiti

Water Truck

Mobile Clinic

HIV

Ricostruzione scuole post uragano

Elpida

ABF persons

Emergenza uragano Matthew

ABF automezzi

Altre emergenze

Attività istituzionali ABF

Break the Barriers

Terremoto centro Italia

Break the Barriers

TOTALE

2016

167.143

675.083

-

-

1.068.429

-

43.747

216.037

353.245

284.994

15.812

-

-

251.578

100.931

-

986.772

672.363

81.984

¤ 4.750.974

¤ 4.918.117

Incidenza

3%

14%

0%

0%

22%

0%

1%

4%

7%

6%

0%

0%

0%

5%

2%

0%

20%

14%

2%

97%

100%

Descrizione 

ABF Eventi

Third Parties Events

5x1000

SMS solidale

Donazione spontanea

Campagne

Donazione da Fondatore

TOTALE

2016

198.766   

1.026.238   

40.461

204.845   

3.142.496   

5.311   

300.000

4.918.117     

Incidenza

4%

21%

1%

4%

64%

0%

6%

100%

PROVENTI DA ATTIVITÀ TIPICA PER CANALE DI 
RACCOLTA

INFORMAZIONI SUL RENDICONTO 
DELLA GESTIONE

Proventi
Nell’esercizio 2016 i proventi aumentano 
complessivamente di ¤ 820 mila, principalmente 
per effetto dei maggiori contributi per liberalità. Si 
segnala tuttavia anche un aumento di ¤ 22 mila 
per quanto attiene l’incasso derivante dal 5x1000 
e ¤ 40,2 mila, principalmente legati ai ricavi 
derivanti dagli accordi con partner americani nel 
corso dell’evento di New York del settembre 2016, 
legato al progetto Voices of Haiti.

Proventi 

Contributi/
donazioni

Proventi 
da soci e 
associati

Contributi e 
liberalità

5x1000

Proventi 
diversi

TOTALE

2016

4.918.117

300.000

4.577.656

40.461

40.267

4.958.384

2015

4.138.003

300.000

3.819.505

18.498

-

4.138.003

Variazioni

780.114

-

758.151

21.963

40.267

820.381

PROVENTI
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Destinazione

Programma Challenges

a) MIT 5th Sense Project 

b) Workshop MIT Expo 2015

Programma Break the Barriers 

ABF automezzi

3.COM 

Voices of Haiti

EDU Project 

Mobile Clinic

ABF persons in Haiti

Empowering professioni sanitarie - 
formazione specialistica in Italia 

Uragano Matthew - tetti e sopravvivenza 

ABF Water Truck 2015/2016 

HIV

Wheat Project 

Ricostruzione St. Augustin 

Elpida

Erogazione Scuola Media Capannoli

Altre Emergenze

Spese di Missione 

Acquisti dedicati ai progetti

Servizi dedicati ai progetti

Acquisti dedicati ai progetti

Servizi dedicati ai progetti

TOTALE

2016

-

-

-

3.642.072

110.521

-

217.542

16.072

209.946

26.563

15.000

142.301

154.037

504.696

2.051.190

158.949

20.000

600

15.653

32.782,92

-

-

-

-

3.675.855

% su totale oneri 
attività tipica

0%

0%

0%

3%

0%

6%

0%

6%

1%

0%

4%

4%

14%

56%

4%

1%

0%

0%

1%

0%

0%

0%

0%

100%

di cui erogato 
a progetti nel 

2016

-

-

-

-1.959.556

-103.732

-345.871

-44.476

-529.845

-51.402

-14.126

-22.087

-134.657

-138.264

-118.559

-441.369

-

-

-600

-14.568

-

-

-

-

-

-1.959.556

2015

25.911

-

25.911

3.292.346

46.753

681.252

27.556

1.050.214

-

-

22.113

-

158.032

-

1.306.426

-

-

-

-

43.016

-

-

-

25.911

3.387.183

Variazioni

-25.911

-

-25.911

350.726

63.768

-681.252

189.987

-1.034.142

209.946

26.563

-7.113

142.301

-3.995

504.696

744.764

158.949

20.000

600

15.653

-10.233

-

-

-

-25.911

314.582

ONERI DA ATTIVITÀ TIPICA LEGATI AI PROGETTI

Oneri
Come ampiamente descritto nella sezione dedicata 
all’enunciazione dei principi contabili gli oneri 
evidenziati nel rendiconto della gestione si 
distinguono in:

• Oneri da Attività Tipiche. 
Per ciascun programma e progetto comprendono:
1) Gli importi deliberati dal Consiglio di 
Amministrazione in riferimento ai progetti approvati 
nel periodo. La voce si movimenta in contropartita 

dell’incremento dei fondi di patrimonio netto vincolato. 
2) I costi sostenuti per le missioni a supporto dei 
progetti deliberati nel periodo e gli acquisti di beni, 
materiali di consumo e servizi utilizzati nell’ambito di 
realizzazione dei suddetti progetti;

• Oneri promozionali e di raccolta fondi. 
La sezione raccoglie tutti quei costi sostenuti 
nell’ambito dell’attività di comunicazione al fine di 
promuovere l’attività della Fondazione ed i progetti 
deliberati nel periodo, nonché tutti i costi relativi alle 

attività di primo contatto e di aggiornamento di tutti i 
donatori privati, sia individui che aziende e fondazioni. 

• Oneri di supporto generale. 
La sezione include tutti i costi generali della 
Fondazione, sostenuti dalla Direzione Generale, i costi 
del personale, tutti i costi di gestione delle sedi, dei 
sistemi informativi e ogni altra attività connessa. 

Si dettagliano di seguito gli oneri da attività tipiche 
legati ai progetti e quelli di supporto generale.
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Per quanto attiene gli oneri di supporto generale si 
evidenzia un incremento per complessivi ¤ 207,7 mila, 
dovuti principalmente:
• All’incremento del costo del personale (¤ 72 mila) per 
effetto dell’assunzione di 2 nuove figure, nella seconda 
metà dell’esercizio;
• All’incremento dei costi per servizi (¤ 89 mila), 
principalmente dovuto a costi di associazione a 
organizazioni internazionali di spicco e spese legali 
sostenute a supporto dei progetti internazionali.

INFORMAZIONI GENERALI

• Ai sensi di legge si evidenzia che i componenti 
l’organo di amministrazione nonché l’organo di 
controllo hanno rinunciato ai compensi di competenza 
per l’opera svolta a favore della fondazione.
• In applicazione della Raccomandazione n.3 emanata 
dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 
si dichiara che i proventi della fondazione non hanno 
attribuito ai donanti alcuna deducibilità o detraibilità ai 
fini fiscali.
• Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, 
Rendiconto della Gestione, Rendiconto Finanziario 
e dalla presente Nota integrativa, rappresenta in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale 
e finanziaria nonché il risultato dell’esercizio e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Proventi 

Acquisti

Servizi

Personale

Affitti e noleggi

Ammortamenti 
e svalutazioni

Oneri diversi 
di gestione

TOTALE

2016

8.894

139.148

204.909

18.917

15.117

4.021

391.005

2015

2.517

50.050

132.450

985

8.236

1

194.239

Variazioni

6.377

89.098

72.459

17.932

6.881

4.020

196.766

ONERI DI SUPPORTO GENERALE
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4.
RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
DEI CONTI
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5.
RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE 
INDIPENDENTE
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